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L'Egitto e l’Abissinia 


1 illustre egittologo, piof. Reinisch, nel 
prendere possesso l'altro ieri, 27, della ca- 
Era di Rettore dell'Università di Vienna, 
tha trattato il tema: Egitto gAbieeinla, dba- 

sui documenti antichi raccolti dalle 
iscrizioni, sulle leggende e sulle tradizioni 
raccolte a viva voce dal popolo nei 20 anni 
da lui passati in Egitto e nell'Abissinia. 


Nella prima parte del discorso, il Reinisch stabili 
un parallelo fra questi due paesi, situati tutti edue 
sul Mar Rosso, egualmente bagnati dal Nilo. 

L'Egitto, egli disse, è dominato dal gran fiume, 
cio lo rende fertile, ed è arbitro delle sorti del pae- 
50 e del pupelo, Le condizioni del suolo richiedeva» 
no in Egitto un governo unîtario e condussero alla 
monarchia dispotica. Per il benessere materiale del 
paese, per l'iueremento delle scienze e delle arti nel- 
Jo ciassi alte, quel dispotismo fu una benedizione, 
"na impedì il libero sviluppo del popolo. 

inde territorio circondato dal deserto diven- 
del conquistatore, al quale il popolo assue- 
alla schiavitù non seppe resistere. Così si spii 
e l'Egitto fosse occopato da etiopi, assiri, ba- 
i, persiani, macedoni, romani, arabi, turchi e 


altro è l'Abissinia, La natura del suolo, în 

iagole provincie sono divise fra loro da inac- 

cossibili montagne e da burroni profondi, favori la 

creazione di piccoli Stati, e la popolazione indigena, 

che è consanguinea di quella dell'Egitto, coll’andar 

viso in tanti pictoli popoli, con lîn- 

gu i quali poi per più ragioni si nniro- 
xa in una specie di confederazione, 

Le seguenti parole del prof. Reinisch meritano di 
assero riprodotte testualmente : 

quelli che dà forza e resistenza all’esterno al- 
l'Abissiuia non è soltanto la conformazione del 
Yuolo, ma la dinastia comnue. alla quale si sotto- 
mettono per l'iuteresse comune i diversi re o pria- 
zipi che regnano per diritto erelitario su i diversi 
paesi; inoltre un comune linguaggio, detto Ama- 
Nico, che ogni abissino, per interesse personale 

A l'imparare, a qualsiasi tribù egli appartenga. 

* Questi due fattori, cioè una dinastia e una lin- 
gua comuni, nonostante î parziali interessi dei di- 
versi Stati, e nonostante l'esistenza di tante lingue, 
ranno formato un sentimento nazionale abissino. 

* Questo sentimento della unione delle diverse tri- 
bi abissive in una patria comune a tutte, protegge 
meglio l'impero dagli attacchi esterni, che non le 

ixsime montagne, perchè nel momento del pericolo 
“gni uomo atto alle armi, a qualunque tribù appar- 
tenga, segue l'appello dell'imperatore e corre a di- 
fendere la patria, a tutti egualmente cara, dal ne- 
mico comune 

Tre sono le ragioni principali che portarono al 
presente ordinamento dello Stato abissino: 

1. Le invasioni dei coloni semiti dell'Arabia me- 
ridionale, che volevano schiudere ai loro commerci 
la custa dell’Africa orientale. 

4, Il cristianesimo, che costituì un legame fra 
tutti gli abissini. 

(3. L'influenza della chiesa greca. 
fi conferenziere passa quindi a delineare la storia 
IdlAbissinia sulla scorta dei documeati e tratte 
gia in seguito nu periodo della storia egizio-abise 
a, che non è ancora chiuso, Egli dice 
vasione maomettana in Abissinia av- 
In quel tempo 36.000 nomini, 
di truppe egizi senza previa dichiarazione di 
guerra, mossero da.Massaua e cercarono di penetraro 
nel Tigrè per sottoporre l'Abissinia all'Egitto. 

“ In quel tempo io ero in viaggio per l'Abissinia, 
1 fui testimone dell'entusiasmo patriottico, che in- 
Jammò gli abissini. 

“ Lo stesso giorno che incominciò lo sbarco delle 
Iruppe egiziane a Massaua, la notizia fu recata da 
nessi veioci nell'interno del paese; di montagna in 
montagna fiammeggiavano i faochi di segnale; gridi 
di guerra echeggiavano în tutte le provincie dol- 
l'iipero, Il giorno dopo ogni villaggio pareva un 
accampamento militare, 

* L'esito di quella guerra disastrosa per l'Egitto, 
è noto a tutti, Dei 36,000 egiziani penetrati in gon- 
naio in Abissinia 300 soltanto tornarono a Massaua 
alla fine di marzo; gli altri coprivano le sponde del 
Msreb e servirono di pasto alle ieno, agli sciacalli 
e alie aquile. , 

Sull'avveuire dell’Abissinia l'illustro Rettore si 
espresse nei seguenti termini 

* Quale sarà la sorte dell'Abissinia? Chi conosce 
la atoria e il carattere di quel paese e di quei po- 
voli, può predire, senza atteggiarsi a profeta, che 
'Abissinia non avrà certo la stessa sorte dell'Egitto, 
ilmeno per moltissimo tempo ani 

“ Gli abissiui sono uomini fieri delle libere mon- 

molto svi- 


dipen 

* Benchè le diver: 
fra di loro, pure appena si tratta di difendere il 
1aeso dallo straniero sono tutti concordi. 

“ Però non bisogna negare che un potente Stato 
europeo, che avesse molto denaro da arrischiare, pos- 
sa conquistare l’Abissinia. 

“ Ma prima d’impegnarsi in quella impresa costo- 
sissima, ano Stato che mirasso più agli interessi 
reali che a soddisfare l'amor proprio nazionale, do- 
‘vrebbe considerare quali vantaggi, nel caso di un 
esito favorevole, verrebbero da una tale campagna 
al proprio paese. È 

© La risposta a talo domanda è una sola: Nes- 
‘sun vantaggio, bensì spese incalcolabili. Perchè se 
‘infatti, nonostante le grandissime difficoltà del ter- 
‘t0no, riuscisse a sottomettere l'Abissinia, bisogna cal- 
colare anche che è sempre più fueilo conquistaria 
che mantenerlà. 

“ Per mantenerla bisognerebbe tenerla occupata 
militarmente per una o duo generazioni, per difen- 
dere la conquista dal sentimento dell' indipendenza 
profondamente inveterato in quei popoli. Una siffat- 
ta occupazione militare richiederebbe grandi spese, 
the non l’Abissinia, ma il conquistatore dovrebbe 
+; perchè l'Abissinia è povera, nonostante la ferti- 
lità di ateane provincie; è povera per le guerre, che 
in questo secolo l'hanno esaurita, Il paese, ripeto, è 
esausto, © per rialzarlo sarebbe necessaria una lun- 


ga paco, 
|“ Da tutto ciò si capisce facilmente che l'Abissi- 


via non può esser presa con la violenza,, perchè an- 
rho so fosso conquistata; finirebbe per essurire il 
anquistatore. 

“ Nel 1968 l'Inghilterra riusci, per una serio di 

atanati eventi, a i dell'Abissinia: ma 

occhio pratico dell'inglese vide che l'occupazione du- 
ratara di quell'impero avrebbe nociuto alle suo po- 
tenti finanze 6 il corpo inglese di occupazione 
drò subito Îl paese. - : 

“ Per schiadere al commerdio e all'industria di 
Europa i grandi tesori naturali dell inia non 
rono necsegari nò «la guerre nò una cogiona 00 
vopazione di quel passa, 3 È 


"Gli natichi abitanti del regno di Saba e i gred. 
în tempi più vicini a noi non s'impegasrono in ab 
cuna guerra con l'Abissinia, eppure arricchirono con 
tesori di lei la madre patria; in compenso. diedero 
ai popoli abissini i vantaggi della caltura e di un 
ben ordinato governo, 

“ Questo metodo è anche oggi il solo vero e pos- 
sibile per guadagnare l'Abissinia nell'interesse del- 
l'Europa, ed è più facile ‘ esperimentarlo, che non 
nell'antichità, perchè non si ha più che fare coi 
barbare è rozze orde di popolo, ma con gente orga- 
nizzata in Stato e per la maggior parte cristiana. 

“ Stringendo col governo abissino una sincera a- 
micizia, offrendogli i mezzi per sollevare il com- 
mercio © gli scambi; l'industria e l'agricoltura, l'A- 
bissiuia potrà partecipare fra pochi decenni al con- 
certo europeo, Îl vantaggio diretto di questa stret- 
ts connessione ridonderà naturalmente in favore di 
quello Stato, il quale domina il corso del Nilo e î 
porti del Mar Rosso. , 


Su questo giudizio così sereno e positivo, 
quanto autorevole, noi ci proponiamo di ri- 
tornare, tanto più che la spina, forse la sola, 
che ci punge, è appunto la ' questione A- 
fricana. 


Politica e Diplomazia 


(8) Costanza, 29. — Sono stati inaugurati, 
oggi, i lavori del porto, alla presenza del Prin 
cipe e della Principessa ereditari, che furono vi- 
vamente acclamati. 


Londra. — La scelta di Li-Hung-Chang & 
Ministro degli affari esteri in China è conside- 
rata dai giornali inglesi come un nuovo successo 
della politica franco-rassa nell'estremo Oriente. 


Vienna, 29. — Il dottor Carlo von Scherzer, 
che si è ritirato dal posto di console generale a 
Genova, ha ricevato dallo Imperatore il titolo e 
il carattere d’inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario. 

Pietroburgo, 29. — Lo Czar e la Csarina 
che partono oggi da Darmstadt saranno di ri. 
torno a "l'sarkoie Selo dopo domani alla vigilia 
cioè dell’ anniversario della morte di Alessan- 
dro IL 

— Il granduca e la granduchessa di Assia e 
il principe Nikita del Montenegro verranno den- 
tro l'inverno, a far visita ai Sovrani rossi, 


Berlino, 29, — Il conte Schuyaloî è partito 
da Varsnvia per Nizza ove passerà alcuni mesi. 

Il suo posto di governatore della Pelonia sarà 
coperto dal generale Baranoff, già governatore 
di Nijni-Novgorod. 


(8) Berlino, 29, — Lo Ozar e la Ozarina sono 
pertiti, alle 10 di stamane da Darmstadt, con treno 
speciale, per Pietroburgo, accompagnati alla sta- 
zione dal Granduca e dalla Grandnchossa d'Assia 
e da tutte le autorità. 


== 
Parlamenti esteri 


FRANCIA, 

(8) Parigi, 29 (Camera dei deputati). — Isam- 
bert, candidato dell'Unione progressista e dei rali 
cali, è stato eletto vice-presidente della Camera con 
186 voti, contro 158 dati a Delcassé, candidato ‘dei 
gruppi governativi. 

(8) rarigi, Jaurès presenta una inter- 
pellanza sugli incidenti di Carmanx e ne chibde la 
immediata discossione. È 

‘Su proposta del ministro dell’ interno, Barthou, 
V'interpellanza Jaurès è aggiornata a dopo quella 
sugli avvenimenti d'Armenia, 


@ Parigi, 29, — Il gruppo socialista ha in- 
caricato Millerand d'intervenire nella. discussione, 
che si farà alla Camera, sul progetto per le spese 
dei fosteggiamenti fatti in occasione della recente 
venuta dello Czar e di chiedere spiegazioni intorno 
ai rapporti fra la Russia 6 la Francis. 


sa reclutamento dell'esercito 


Una importante disposizione, che il progetto 
del 1893 proponeva e che vorremmo vedere ri- 
prodotta nel progetto, attualmente in corso di 
preparazione, era quella della istituzione presso 
ciascun distretto militare di un ruolo matricolare 
nel quale debbano essere inscritti tutti i giovani 
arruolati per il servizio militare nei diversi co- 
muni, che fanno parte del territorio del distret- 
to stesso. 

Naturalmente il ruolo, affinchè onda alsuo 
fine, quello di rendere possibile in qualunque 
momento il controllo della forza in congedo 
limitato e di facilitare le operazioni della mobi- 
litazione, dovrà essere mantenuto a giorno di 
tutte le variazioni avvenute sullo stato di ogni 
inscritto, posteriormente al suo arruolamento. 

Ma questo fine non potrebbe essere raggiunto 
se non in modo imperfetto, quando contempora» 
neamente non fosse fatto obbligo agli inscritti 
di partecipare al distretto militare di origine, 
valo a dire di nascita, i cambiamenti di domici- 
lio, i quali importino con 88 un cambiamento di 
ruolo, 

Laonde la istituzione di un libretto personale, 
consegnato a cinscun iscritto, all'atto del suo are 
ruolamento, sul quale, sotto forma di visto del 
sindaci all'interno o degli agenti consolari ita- 
liani all'estero, dovrà essere preso nota di tutti 
i cambiamenti eventuali di domicilio dell’inacrit- 
to, onde ne sia data, d'ufficio, partecipazione al 
distretto, che provvederà al passaggio eventuale 


di ruolo, 

Un consimile provvedimento era già in vigore 
nelle provincie Sabalpine per il regolamento La- 
marmora del 31 marzo 1850; ma, poco a. poco, 
esso cadde in disuso e fu poscia abolito. 

* Attualmente esiste e fanziona regolarmente in 
Avstria-Ungheria, Francia e Germania. 

Il progetto del 1898 giustamente provvedeva a 
stabilire una sanzione penale; senza della quale 
la disposizione della legge sarebbe rimasta spesso 
lettera morta. 


500 la sua 
mato con precetto 


— per fornire spiegazioni e poteva anche, 
* bello prontamente, esuero punito disci 


legge. " 
rincipio di una sanzione penale è giusto ed 
ita consaciiito nella Fre 


daco, il quale mancherà al dovere di informare 
il distretto dell'avvenuto cambiamento di domi- 
cilio d'an suo amministrato e, ciò accadendo, nes- 
suna penalità per lol, tutte le consegucnze sa- 
rebbero a carico del disgraziato inscritto. 

La dizione dell'articolo 135, nel progetto del 
1898, era altresì troppo larga, giacchè non dava 
alcuna indicazione, nò poneva alcun limite alla 
natura e misura della punizione disciplinare, che 
poteva essere inflitta al militare negligente. 

E, in diritto, domandiamo noi, può il militare 
‘n congedo illimitato, che non è soggetto alla di- 
sciplina, essere punito con uno di quei provve- 
dimenti di carattere disciplinare, che sono una 
conseguenza del vincolo disciplinare, al quale egli 
non è sottoposto nel momento, in cui cade in 
colpa ? 

Lo potrà, se lo si richiamerà in servizio; ma 
la chiamata sotto le armi di un militare in con- 
gudo illimitato, può essere un provvedimento în- 
dividuale ? 

E se lo potesse essere, del che noi siamo mol- 
to incerti, quale autorità potrebbe ordinarlo ? 

A noi pare che sarebbe più pratico e meno 
controverso stabilire, «con espressa e precisa di- 
sposizione di legge, che il militare, il quale man- 
chi all'obbligo di partecipare al distretto di na- 
scita il cambiamento del suo domicilio, sia, 7a 
prima volta, precettato di presentarsi al distret- 
to per essere ammonito e, se recidivo, incorra 
nell'immediato richiamo sotto le armi per un pe- 
riodo variabile dai tre ai dieci giorni, salvo a fis- 
sare le modalità del provvedimento nel regola» 
mento, 

La sanzione, contenuta in questi limiti, sareb- 
be reale, epperciò efficace; sarebbe, eziandio de- 
terminata, epperciò sottratta all'interpretazione, 
che potrebbe essere varia. 


Sotto il totale di “ Tassa di assegnazione alla 
categoria di riserva, , il progetto del 1893 isti- 
tuiva la tassa militare, che avrebbero dovuto pa- 
gare tutti gli inscritti, cui la legge riconosceva 
il diritto dell'esenzione dal servizio effettivo sotto 
le armi in tempo di pace, esclusi i soli indigeni 

Gli studi, dei quali l'on. Pelloux incaricò, co 
me annunziarono a suo tempo i giornali, l'egre- 
gio Direttore generale delle Leve o Truppe, su- 
no indizio concludente che la tassa sarà ripro- 
posta. 

Antichi e convinti partigiani di questo provve- 
dimento, il quale risponde ad un concetto emi- 
nentemente demoeratico e strettamente giusto, noi 
ci compiacciamo di questo intendimento dell'on. 
ministro della guerra e gli auguriamo favorevole 
l'accoglienza del Parlamento. 

La atoria delle opposizioni, che questa propo- 
ita di una tassa militare incontrò nella Camera, 
ogni qualvolta le fu presentata dopo Îl 1874, è 
troppo conosciuta, perchè la rifacciamo, 

Ci basti il dire per ora che l’opinione- pubbli- 
ca sì è molto corretta nel giudizio ‘dato già di 
questa tassa; che la longa preparazione ha vinto 
molte opposizioni e che l'approvazione finale delle 
Camere non le mancherà, se il Ministero con ri- 
solutezza e fermezza la domanderà. 


La durata della triplice 


Il corrispondente da Roma del Zimes telegrafa: 

“ Sono informato da fonte antorevole che il ter- 
mine pe: la' denunzia della triplice alleanza è il 
maggio 1897 e non come fa riferito il maggio 1896. 

trattato fa firmato nel 1882 e rinnovato nel 
1887, spirando il secondo termine di cinque anni 
nel 1892. 

Fu rinnovato nel 1891 pel 1892 e per 12 anni 
con facoltà di denunziarlo un anno prima della 
metà del termine. La data per la denunzia è 
quindi raggiunta nel 1897, essendo il termine per 
fo spirare del trattato, se denunziato, il maggio 
1898, Restano dunque sei mesi per la denunzia 
del trattato. » 

- 

Se così fogse, non si capisce perchè, a maggio 
passato, anche nelle disenssioni parlamentari, sia 
Stato affermato che era stata rinnovata. 


i ——______—P__ 


La vertenza col Brasile 


Alcune corrispondenze dal Brasile accen- 
nano alle condizioni che si sarebbero conve- 
rute tra il delegato, inviato dal Governo e 
il Ministero Brasiliano, per risolvere la nota 
vertenza. Queste condizioni danno Inogo a 
commenti vivaci, sul genere di uello che 
leggiamo in una corrispondenza ad un gior- 
nale ligure, e cioè che “bisogna lavare l'outa 
nel sangue e dare il predominio al cannone 
con un esempio, che tacoia epoca ed incuta 
rispetto e timore ai cialtroni. , 

ra, dalle informazioni che abbiamo as- 
sunte alla Consulta e alla Legazione del 
Brasile presso il Quirinale, risulta che fi- 
nora nessuna comunicazione è giunta, men= 
tre è facile capire che se fossero vere le 
condizioni cui si accenna nelle’ corrispon- 
dente. dalaie dal Brasile da oltre un me- 
s6, Consulta e alla Legazione, che cor- 
rispondono per telegrafo in questione cosi 
importante, a quest'ora sene saprebbe qual 
che cosa. 3 a 

Dunque, niente di vero: le trattative con- 
tinuano e finora nun si è concretata alcuna 
condizione risolutiva, anche perchè l'inviato 
nostro, sig. De Martino, deve prima spa: 
rare e stabilire la verità dei Ni, pe: fon 
dare su di essa le condizioni o Soddisfazio- 
ni a chiedersi. ù 

‘Ad'ogni modo, non è mai colle cannonate... 
retoriche ‘ e meno ancora colle facili ingiu- 
rie, che si risolvono le vertenze fra i 
verni di due paesi, che hanno tutto l'inte- 
resse e sono disposti, in base alla verità 
dei fatti e colla giustizia. per guida, a fare 
quella conORsici che la reciproca dignità 
richiede. È 


Le rivelazioni di Bismarck 


Rom). 


99, — Lo Hamburger Nachrich- 
al della Neue 


datata da Amburgo, ‘Ma, secondo le informazioni 
che abbiamo assunto, tale supposizione è infondata, 
Tl principe di Bismarck ebbe contessa dell'intervista 
soltanto dai gioraati. » $ 

Lo stesso giornale, a proposito delle asserzioni del- 
ln Neue Freie Presse su quanto avvenne nel 1890 
relativamente al trattato dî neutralità rasso-tedesco, 
dico credere che tale narrazione risponda alla situa 
zione di quell'epoca. 


(8) Londra, 29, — Lo Standard ha da Vien- 
na che il ministro degli affari esteri, conto Goluchow- 
aki, e gli uomiui politici austriaci sono convinti che 
le rivelazioni del principe di Bismarck non avranno 
alcuna influenza sul rapporti della triplice alleanza. 


Parigi, 29, ore 16,25. — I giornali conside- 
rano le parole di Bismark como-un principio di 
dislocamento delle alleanze attua] 

igaro prevedo una alleanza franco-russo- 
germanica în contrapposto di una anglo-italo- 
istriaca. 


Il Matin dice che la Francia deve attendere 
gli avvenimenti. 


(ai 


Gli affari d'Oriente 


Per l'armamento delle trnppe. 


(8) Costantinopoli, 29. — Le voci sparse 
relativamente ad una contribuzione forzata che ver- 
rebbe imposta dal Governo ottomano sui suoi sud- 
diti Musalmani, allo scopo di riunire i fondi neces- 
sari all’armamento ed equipaggiamento delle truppe, 
sono dichiarate inesatte in questi circoli ufficiosi. 
‘Tale misura non ha il carattere esclusivo © foi 
zato che le è stato attribuito da alcuni giornali. Si 
tratta infatti di una sottoscrizione libera, alla quale 
potranno partecipare tanto i Musulmani, quanto î 
Cris @ che non potrà mai avere le consegnenze 
i, alle quali accennavano coteste voci. 


e i 


1 nuovi senatori 


Emo Capodilista Antonio. 


Paò esclamare con sicura coscienza: “ Aloysius 
Liaszatti mo genti , essendo une dei grandi la- 
tifondisti del Padovano. Fu di passaggio a Mon- 
tecitorio nella XIII legislatura, poi se ne andò 
e preferì di attendere alle sue terre, anzichè alla 
politica. Ha fatto benissimo. Dicono che ha in- 
trodotto nelle sue colonie notevoli progressi, sì da 
migliorare anche i poveri contadini, Ce n'è bisogno, 
tanto più che quest'anno nel Veneto fallirono le 
splendido promesse del granturco. Ha 52 anni ed 
è più decisamente conservatore dell'on. Rudinì. 


Ferraris Galileo. 

E' una nomina, che fa onore al ministro che 
l'ha proposta, perchè Galileo Ferraris è un no- 
me che nell’elettrotecnica, la scienza del giorno, 
onora l'Italia nel mondo, anzi nei due mondi, co- 

onorò Brioschi, giovanissimo, nella mate- 


miati 

Ai suoi stadi sì deve se i trasformatori, che 
sono la chiave della trasmissione e della distri» 
huzione dell'energia elettrica a grande distanza, 
ebbero nell’applicazione industriale quel * mera» 
Viglioso impulso, cni taluni scienziati, quando 
ggli ne annunziayg i risultati, non prestavano 

fede, 

Nei congressi all'estero e in Germania special- 
mente fa circondato dai maggiori onori e quando 
a Francoforte si fecero le esperienze per trasmet- 
tere l'energia elettrica a 175 chilometri, si rico” 
nobbe che il campo magnetico rotante, che porta 
il sto nome, era la base_ per rendere attuabile, 
ciò che fin allora era sembrato impossibile. 

AI genio scientifico, Galileo Ferraris accoppia 
lo più squisite doti personali, tra le quali non 
ultima la modestia, una merce che diventa ogni 
giorno più rara, mentre sovrabbonda la ciarla- 
taneria. 

Il Ferraris insegna negl'istitati superiori di 
Torino e dirige quel Museo industriale. Ha 49 anni. 
Giovanni Faldella. 

A faria di saliscendi per Montecitorio e mer- 
cè una spinta vigorosa di Giolitti e Roux e una 
spronata di Brin l’ autore del “ viaggio a Roma 
senza vedere il Papa, è riuscito a sbarcare a 
palazzo Madama, sebbene il semaforo del Consi- 
glio dei ministri abbia segnalato, dicono, più di 
una volta “ mare agitato, » 

Giovanni Faldella non deve nè al suo valore 
letterario, sebbene abbia scritto alconi romanzi 
fluidi, nè al suo valore politico, nè alla sua an- 
zianità parlamentare l'alto onore: lo deve un 
po' a tutto ma specialmente al fatto che in mez- 
zo agli ex-deputati di altre regioni ci voleva an- 
che un ex-deputato piemontese e quindi fu preso 
quello designato dal gruppo alleato. Hn 50 anni. 

Lo dicono giornalista: sarà, ma per l'appendice. 


Fogazzaro Antonio. 


Romanzi e conferenze non sarebbero bastati 
senza il rinforzo del censo, il titolo più solido, 
sul quale îl Senato non ha molto da riflettere, 
(ci sono le bollette dell’ esattore), specialmente 
quando il nuovo Senatore accoppia al suddetto 
nn ingegno distinto, una coltara hon ordinaria e 
un'attività straordinaria nel campo dell'arte 0 
delle lettere, come è il caso di Antonio Fogaz- 
saro. Non discutiamo le sue idee politiche e so- 
ciali, nè la sua metafisica, alquanto nebulosa. Lo 
si legge e lo si ascolta, perchè nei suoi scritti © 
nelle sue conferenze c'è l'anima. Veramente l'a- 
nima l'hanno tatti: ma molte sono... animelle. 


Odescalchi Baldassarre... INI. 


Era Magnate.. d'Ungheria sl ora è Senatore 
lel Regno d'Italia. 
‘Molti Comitati elettorali... hanno preso il lutto. 


—__ eee —e=oU ==" 
L'insurrezione nelle Colonie spagnuole. 
ALLE FILIPPINE. 


(8) Madrid, 29, — Un telegramma rifficialo da 
Muanilla reca che le colonne incaricate d'impedire il 
passaggio degli insorti nella provincia di Batangas, 
li 

niero, collo loro eolon- 
orti, i quali ebbero 98 


morti. 

‘Sono state stabilite linee difensive, che mettono 
a riparo da ogni irruzione degl'insorti la parte più 
ricca della provincia di Batangas. 

11 tentativo d’insurrezione fattosi nell'isole Sulu, 
fa tosto soffocato colla 
tori di esso, Vi sono stati inviati l' 
#00 è truppe. pi 

I mi anonimi pessimisti inviati da Hong- 
Kong situazione dello. Filippino contengono 
motizio 


dei aove promo- 
'inarociatore Vela- 


4 CUBA. 

Av ‘29, — Il generali ig +00 
A glie da lorento, do 89 
insorti, ferendone:00 ed impadronendosi di cento ca- 
mi ‘spagnuoli ebbero 1 uffici 

fServizio speciale del Pop. Rom). 


Parigi, 29, oro 16,25. — Qui si ritiene certo 
intervento degli Stati Uniti è Cuba dopo lo ele 


Dal Quirinale alla Stazione. 


È 
Teri mattina, alle 7,30, dopo la colazione 
GE ana e O oi da Mon: 


per la partenza. e 
All 8 io 19 equipaggi di Corta preero finto 
le LL. ND n le LL, AA. i Principi Nicole, di 
oleone, Mirko, le Princi 
a, Letizia, Isabella, Elena d'Orléans, i $ 
di Genova, d'Aosta, d'Oporto e il conte di Torino... 


coî rispettivi segui 

Lungo il tragitto la folla straordinaria, dati 

Pork perianò $ igiven O Pron uu 
"Mil Re, in bassa tenuta da gen 
in carrozza col Principe Nicola. È pid 

‘Subito dopo venivano S, M. la Regina in abito. 
grigio perla con mantello. peluche grigio ferro. 0 
cappellino di pizzo bianco con guarnizioni di viole 
e penne di struzzo bianche; la Principessa Elena, 
in abito di velluto verde con mantellina dello 
stesso colore a grandi ricami. Portava una cap: 

Jottina crema con penne di struzzo. il 

rincipe di Napoli era in bassa tenuta da go 
nerale. sa î 

I reali farono ossequiati da tutti i Ministri @ 
Sottosegretari di Stato, dal presidente del Sena- 
to, dal Sindaco Ruspoli, dai generali presenti in 
Roma, dalle Dame di Corte è dalle altre auto» 
rità, Una compagnia rendeva gli onori. 

1l Principe Nicola dopo averé abbracciato Sì 
M. il Re e baciata la mano alla Regina abbrac- 
ciò commosso la figlit e il Principe di Ni 
è salutò tutti i Principi. Lo stesso fecero le 
AA. Mirko ed Anna, 

.Ii Principe Nicola strinse la mano ai Ministri 
e al Sindaco, ringraziandolo vivamente e pregan- 
dolo di farsi interprete presso la cittadinanza ro- 
mana della sua incancellabile riconoscenza. 

1 Principi montenegrini salirono quindi insieme 

lle Ponza di S. Martino e al marchese 


grino. = 


Partiti i Principi del Montenegro, lo LL, MM. 
e 1 Principi si trattennero nella sala reale. 

L'ambascintrico di Francia signora Billot (ee 
sendo il sig. Billot decano degli ambasciatori) pré- 
sentò alla Principessa Elena una splendida core 
beille di orchidee e rose con nastro di raso bianeo, 
con la scritta in francese “Le signore del Corpo 
diplomatico, » 

‘Principessa ringraziò commossa, quindi ab» 
bracciò le DL. MM. e baciò le altre principesse, 

I Principi le baciaono la mano. 

{ Principi Sposi salutarono tutte le Autorità a 
Tiara speciali ringraziamenti al Sindaco Ru: 
spoli, 

AI 
folla che aveva 

Le LL. MM. e pi, 
ritornarono al Quirinale, 
lungo tatto Îl percorso. 

Solla piazza del Quirinale, a cansa del forte 
vento che sofiava, un cappello portato cia ad un 
signore, andò a cadere nella carrozza della Prin- | 
eipessa Letizia, ciò che aggiunse la nota gaia alla i 
schietta allegria dominante in tatti. i 

‘Cosa notevole, Dal momento in cui la Princi- 
pessa Elena pose piede in Roma, il sole riprese 
© mantenne l'imperio durante lo feste; appena par- 
tita, Giove Pluvio si fece'sentire con una scarica 
gentile 

I Principi del Montenegro 


Caserta, 29 — Il principe Nikita e i figli 
furono accolti da molto pubblico con vivi ap* 
plausi. 

Ripartirono per Foggia allo 18,18: 

Caserta, 29 — I Principi del Montenegro 4 
Capua farono calorosamente acclamati dalla cit. 
iadinanza. Le LL, AA. commosse per l'imponen» 
te dimostrazione popolare, hanno ringraziato tutti - 
vivamente, E È 

Le autorità civili e militari erano ad ossequiarlà 

Foggia, 29 — Essendosi il treno fermati 
mezzora in questa stazione, | Principi farona 
osseqaiati dalle autorità ed acclamati da nume: 
tosa folla accorsa alla stazione. 

ri, 99 — I Principi del Mantanegro, osso 
quiati dalle autorità farono acclamati la po- 
polazione, 13° , 

Brindisi, 29 — Il Principe Nicola coi figli 
6 giunto alle 29,30, 

Îe autorità, le signore, i notabili ed una enore 
me folla li accolse alla stazione eli accompagnò 
alla marina facendo loro una dimostrazione en 
tusiastica. 

Le LL. AA. ai sono imbarcate sllo yacht rea 
lo Savoia © partivano alle 93 per Antivari. 


AI Pantheon. 


Alle 10,30, le LL. MM. il Re e la Regina, 
Regina Maria Pia e il Duca di Oporto, accomi 
gnati dal rispettivo seguito, si recarono in dr 
carrozze al Pantheon. 

Furono ricevuti dal Ministro Gianturco e dal 
L'on, Galimberti, dal Prefetto, dal senatore Mas 
sartcci, presidente, © da tutto il Consiglio diret 
tivo dei veterani. - 

Le Regine Margherita e Maria Pia pregarona 
inginocchiate; innanzi alla tomba, per circa 10 mi- 
nuti e il Re eil Duca di Oporto rimasero în piedi 


i 

n Erano di guardia cla dani! pmi Cava. 
Piccinini maggiore ico i, i Frane 
chi di Roma. Marelli Andrea di Busto pa Ce 


Modigliani Settimio di Roma, 

8. ja il Re parlò con tutti, chiedendo quanta, 
gente fosse venuta in questi giorni a visitare la 
tomba del suo augusto genitore, Gli. fu risposto 
che fa un continno pellegrinaggio. uu. 

Al maggiore Piccinini domandò notizie del % 
i +segl tenente Oreste, che era alla battaglia 

na. È 


— Maestà — 
ma del Ministro 
è morto 
alla M. V. di ri 
re la missione Valles. pagg 
— La missione Valles — disse il Ro — è trop-- 


Io 
go Inolirta, pa è pie Baia, Pao 


l'ascita del'tompio furono acela* 
che sì era agglomerata attorne: 


I farono ossequiati 
lo Associazioni com 


malgrado la pio 
Una fanaitlia offri sila. Principessa un panie- 
rino dì fiori con nastro dai colori nazionali e mon- 
tonegrini. La Principessa Elena baciò la fan 
falla. 
Areizo, 29, — Il treno reale è gianto alle 
‘1230, acclamatissimo, La cittadinanza accorse în 
massa alla stazione, con tatte le autorità civili 
militari e col Sindaco e la Giunta. 
Lo signore, gli ufficiali ele popolane hanno 
“efferto splendidi mazzi di fiori alla Principessa, che 
tingraziava commossa. 


A Firenze. 
Firenze, 29, ore 10. — La città è animstis- 


sîina. 

Alla Barriera delle Care, fissata per la discesa 
delle LL. AA. fa eretto, su disegno dell'ing. 
nierì, un grandioso ed elegante padi. lione, da cui 
si accede alla strada ferrata. Il padiglione, sor- 
retto da 30 colonne, è addobbato artisticamente e 
degorato con piante e con fiori: l'interno è rico- 
perto di satin resa e azaurro e, nella parte riser- 
vata ai Principi, di velluto rosso con frange in 
oro; all'esterno sono collocate due aquile sabaudo 
in oro con lancie di velluto cremisi. 

Sotto il padiglicne attendono l’arrivo del treno 
reale la Giunta in forma ufficiale e tutte le au- 
torità 

Principi e autorità entrano in città in carrozze 
di gala. 

inerario è il seguente: Viale Regina Vitt 
jazza Cavour, via Cavour, via dei Martell 
via Calz 


nale offrirà alla Principessa un mazzo di orch 
dee, col monogramma reale e lo stemma del C 
none, 

Fuori del padiglione, getteranno dei piccoli bow- 
quets molte giovineste în bianco, con grembia'e 
di atoffa arnbeacata © cappello di paglia guarnito 

i fiori, 
i jone sono schierati tutti gli 
alta tenuta. 


gio le Associazioni di Firenze e della provincia, 

i concerti musicali, molti dei quali saranno di 
sposti anche in altri punti del lunghissimo iti 
nerario. 

La guarnigione si è tutta schierata lungo le 
vie del percorso, con quattro battaglioni di alpi- 
ni, che sostarono ritornando dalla rivista di Roma, 

All'ingresso di via Cavour è stato eretto, sopra 
disegno del pittore Torrini, un arco trionfale, a 
imitazione di marmo e pietra, stile toscano. 

l frontone dell'afco spicca un monogramma 
posi, cinto da bandiere italiane e montene- 
grine; ia mezzo tre grandi aquile dorate. 

Completano la decorazione gli stemmi in fiori di 
Casa Savoia e di Firenze, Le colonne dell'arco 
sono circondate alla base da splendide piante, 

Lungo tutto îl percorso sono eretti grandiosi 
palchi. 

Al ponte di Santa Trinita una colossale serra 
li fiori conginnge le due rive dell'Arno come un 
Junnel meraviglioso. Oguuna delle quattro state 
è appoggiata ad una spalliera di fiori, i fanali 
dei marciapiedi e dellespaliette sono trasform: 
ti in cornucopie; sul ponte sono disposti sei ele 
ganti chioschi dorati, în ciascuno dei quali sono 
tre ragazze in costume di fivr 

1 Priucipi scendono a Palazzo Pitti dal lato 
del giardino, dinanzi al quartiere della Meridiana. 

La Giunta offre alle LL. AA. RR. un'artisti: 
pergamena dettata da Isiduro Del Lungo ed uva 
medaglia espressamente 4 

— Ore 11— Il tempo è incerto. 

Una folla straordinaria gremisce le vie. la cui 
decorazioneè riuscita originale e squisitamente 
artistica. Bandiere, arazzi, stoffe, festoni di fiori 
pendono dappertutto. 

Il padiglione alla Barriera delle Care è rinsci- 
to splendido, e il ponte di Santa Trinita presen- 
la un effetto sorprendente. 

Le bande masicali e le Associazioni percorro- 
no le vie. 

Le truppe si vengono schierando e le Asso- 
ciazioni con bandiere e musiche si dispongono lun- 
go le vie gremite e imbandierate. 

Tempo sempre incerto, 

— Ore 14. — I Principi sono arrivati alle 
14.10, e farono acclamati freneticamente 
immensa folla e ossequiati dal Sindaco, Giunta e 
satte le Aotorità nel padiglione, ove si trovavano 
molti senatori, deputati, generali, notabili 
tissime signore, 

Il Sindaco e le signore offrirono alla Princi- 
pessa Elena splendidi mazzi di fiori, Alle ore 14.20 
muovono le tre carrozze di mezza gala, precedute 
da un plotone di carabinieri e seguite dalle car- 
rozze del seguito 6 delle autorità e da un gran- 
dissimo numero di ufficiali a cavallo. Scortavano 
la carrozza dei Principi i carabinieri a cavallo 
e chindeva il corteo un plotone di cavalleria. Dal 
Sorte di Belvedere tuonava il cannone. 

— Ore 15.30. — Il corteo procede lentamente 
in mezzo ad un'immensa folla che gremisce le vie, 
le finestre, i balconi ed i palchi, fra interminabili 
avazioni, mentre le truppe presentano le armi e 
numerose musiche suonano gli inni italiano e mon- 
tenegrino. 

— Si giunge a Palaxzo Pitti alle 15.10, fra cre- 
scenti ovazioni. s 

Il calpo d'occhio fu sopratatto incantevole, 
quando il corteo traversò il poute di Santa Trinita. 

Allorchè il corteo arrivò a Palazzo Pitti fu ac- 
tolto con una immensa ovazione dalla folla enor- 
me e dalle associazioni ivi schierate, I Principi 


sazioni frenetiche, Il tempo si è mantenuto as- 
ai buono, Si prepara una grandiosa fiaccolata. 

Appena giunti a Palazzo Pitti il Principe e la 
Principessa di Napoli ricevettero le autorità mu- 
nicipali e politiche ed esternarono al Sindaco, 
Marchese Porrigiani, la loro viva soddisfazione 

l'accoglienza ricevuta. 

1 giornali salutano l’arrivo dei Principi con 
calde parole di simpatia e di devozione. 

— Ore 17,15, — Lo LL. AA. sono uscite ora a 
zasseggio alle Cascine. Îl Principe guidava il 
macton. La folla salutò nuovamente î Principi 
son calde ovazioni. 

— Ore 19,10. — Comincia l'illuminazione 
adifici pubblici e privati: magnifico l'effetto de 
cupola e della facciata del Duomo, del campani 
di Giotto e della Torre del palazzo della Signoria. 

La circolazione nelle vio è impossibile. 

Il Sindaco e la Giunta hanno spedito un tele- 
gramma al Re, descrivendo l'entusiastica acco- 
glienza fatta ai Principi dalla cittadinanza. 

— Ore 25.30 — Alle oro 90 dal giardino dei 
Semplici ha mosso la fiaccolata rappresentante i 
Tre Regni della Natura. Ù 

Vi hanno preso parte oltre 1200 persone con 

in nomero di musiche. La fiaccolata percorse 
l'Viale Principe Amedeo, Piazza 6 Via Cavour, 
le Vie Cerretani o Tornabuoni, Ponte Santa Tri- 
rita e Piazza Pitti, donde con altreitinarario ri- 
tornerà al Giardino dei Semplici. 

Le vie per le quali passa la fiaccolata sono 
atte illuminate. Una fitta folla si nssiepa lungo 
1 percorso e spetialmente sulla piazza Pitti. 

— Ore 22, — La fiaccolata di effetto originale, 
ammirati anse în Piazza Pitti illuminata 
è brulicante lla plaudente. 

Quando il Principe e la Principessa di Ni 
‘apparvero sulla terrassa irraggiati da un 
tore elettrico, scoppiò un'acclamazione entusia- 
stica che si protrasse per. mezs'ora finchè i Prin- 

cipi si ritirarono. 
città è ques. RE animatissima, numerosi con- 
certi suonano sulle piazze illuminate. 


ringrazi me del 
associa 
siamo i 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazz. Uff. del 29 contiene: 

R, decreto riflettente l’ applicazione delle tasse e 
doi diritti marittimi fra l'Italia e la Francia — Ri- 
vista meteorica agraria, seconda decade ottobre 1896 
— Elenco di giovani laureati ingegneri civili nel- 
l'auno 1893-96. 


Nuovi uffici telegrafici. — Il 24 corrente in 
Staffolo, provincia di Ancona, è stato attivato al ser- 
vizio pubblico uu Uflicio telegrafico governativo, con 
orario limitato di giorno. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


fapoli, 28. — Una scintilla caduta sugli a- 
biti della signora Corci foce divampare una grossa 
fiammata, La povera signora, tutta circondata dalle 
fiamme, corse fuori di casa, gridando aiuto. 

Ma le fianme diramparono con tale violenza, che 
nou fu possibilo soccorrere in tempo la poveretta, 
la quale era svennta © che rapidamente rimase mez- 
20 carbonizzata, 

Napoli, 29, ore 17.10 — Stasera, al ritorno del 
Sindaco, si riunirà subito il Consiglio comunale, per 
discutere su importanti questioni riflettenti il bilan- 
cio ed altri oggetti, riselute in Roma, d'accordo colle 
competenti autorità. 

— Una barca carica di vino, proveniente da Tor- 
re del Greco, si è capovolta, L'equipaggio è riascito 
a salvarsi; il carico è aadato pesduto. 

— L'avvocato Gioranni Amato, di auni 38, si è 
suicidato. Ha lasciato soltanto un biglietto seuza fir- 
ma, nel quale dice di essersi ucciso per essere stan- 
co delle persecuzioni ingiuste indittegli dai suoi de- 
trattori. 

Bergamo, 28, — Domenica prossima nella fra- 
zione di Dalmine, comune di Sabbio Bergamasco, 
sarà inaugurata una lapide sulla facciata della casa 
in cui morì Giaseppe Camozzi. dei Mille, amicissimo 
di Garibaldi. 

Alla cerì 
del Camozzi. 

Rtrescia, 23. — Nella località Salvello presso 
Torbole, va grosso incendio La distratto uu vasto 
fabbricato di proprietà della contessa Giutia Caprioli 
ved. Maffei. Cause per ora ignote. Dauni approssima» 
tivi L. 15,000, L'incendio durò quasi tutta la gior- 
nata di ieri 

Catania, 25. — Venuti a rissa, per ques 
d'interesse, alcuni contrabbandieri si colluttarono a 
coltellate, 

Uno rimase morto, l'altro gravemente ferito. Gli 
altri rissanti furono arrestati. 

*Terciglia, 28. — Un comizio è stato tenuto 
qui a favore della progettata linea ferroviaria Pia- 
cenza-Genova, per Je valli della Trebbia e del Bi- 
saguo. 

Riuscì assai nnmeroso, Vi assisteva anche l'ono- 
revole Darco, 

Vicen — Adun sigaor Ermolao Maran: 
goui di Galliera Veneta, che fu già vittima ai un 
grosso farto, è stata restituita per la posta una ctr 
tella di readita del valore nomiualo di L. 1000, Una 
lettera anonima accompagna l'invio e dice : No star 
@ incolpar nissun, perché el ladro... so sta mi. (!) 

renze, 29 — Un lavaudaio, detto durino, si 
è chioso ia une stanza insieme ad un suv fiz 
lette, per fargli prendere nun pugno. 


ja interverrà l'on. Danielli, genero 


Nella stanza vi era un braffero acceso e i due, ri- 

masti chiusi dentro alla stanza dal di fuori — non 

si sa come — rimasero asfissiati. 
Boscotrecase, 23 — Calde dimostrazioni s 


lergamo, 23 — Una numerosa assemblea di 
agricoltori della pruvincia ha approvato lo Statuto 
del nuovo consorzio agrario, con forma cooperativa 
per azioni. 

ER RA, 
Il Congresso medico di Jesi. 


Jesi, 29, ore 16,50. — (N.) Si è innugurato 
oggi il VI congresso dell’Assuciazione medica mar- 
etigiana, presenti molti invitati e colle adesioni nu- 
merosissime del ceto sanitario. Sono presenti 33 
medici. A 

Haono parlato il sindaco Abbruzzetti, il presi- 
dente dell'Associazione dott. Marchei, il presidente 
del Comitato dott. Fibbi. 

Si è proceduto alla discussione dello Statuto e 
alle comunicazioni mediche. 

Nutevoli fra queste lo seguenti : 

Natalucci dott. cav. Giuseppe: “ Un caso di for- 
ma anomala del morbo di Flajani, associato al dito 
a scatto ,. 

Peri dott, Alessandro: “ La profilassi ostetrica 
nello condotte ,. 

Catterina prof. Attilio: “ Di un caso di gastro- 
enterostomia peripilorica di origiue tubereolare ,» 

De Luca dott. Benedetto: “ Poliopatie avate ner- 
vose e pachimeningite spinale tubercolare sy 

Natalaeci sudd.: * Sul valore. terapeutico dell'ai- 
rolo e sulla preferenza che merita in confronto allo 
iodoformio n 

Si preannunzia una conferenza dell'illustre prof. 
Murri sopra un interessante tema medico, 

plasma 


Da e per l'Africa. 
(Sernizio gsecile del Pop. Rom. 

Napoll, 29, ore 17.10 — Domenica arriverà quì 
il Sempione, con carico di truppe, provenienti da 
Massaua. 

(8) Suez, 28 — Iersera il Po, della N. G. L, 
proveniente da Messina, Napoli, Livorno e Genova, 
ha proseguito per Massaua. 


sd 
In Sardegna. 

(8) Sassari, 29. — Il brigadiere Demuru, con 
due carabinieri travestiti, rintracciando un latitante 
nelle campague presso Chiaramonti, s'imbattè in usa 
quindicioa di eontadini, i quali scambiandoli, li pre 
sero ® fucilate. 

11 caribniero Leoni fa uodso. 1 brigalieo ins- 
guì un fuggiasco, ma, dopo confitto, fu pure ucciso. 

Il terzo carabiniere fu accompagnato alla caserma 
di Chiaramonti. Sono stati operati 8 arresti. 
=_=" 


ARMI ED ARMATI 


‘* Le riforme nell'esercito belga. 
La Riforme di Bruxelles pubblica un sunto del 
getto di legge sul riordinamento dell'esercito, che 
inistro della guerra presenterà al riaprirai del 
to, 


siii 
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Teatri ed Arte 


Lirica — La Manon di Massenet, colla, San- 
derson, il Pandolfi, il Tisi-Rabiai, e il Dufriche 
ha incontrato grande successo al Lirico di Milano, 

— Si preannanzia per il marzo ventaro una Cen- 
Lexi di Massenet, che sarà dato all'Opéra di 

— Il Daily News è inforzato essere stata ab- 
bandonata l'idea dî una stagione di opera in 
gleso al Drury Lane che avrebbe dovuto comincia» 
ro a Natale. 

— Precoduta da interminabile discussione nella 
stampa e nel mosdo musicale, la reprise del Don 
Giovanni di Mozart, all'Opéra di Parigi, è stata a 
ua tempo un clamoroso triosfo musicale e un magui- 
fico successo per gli artisti. 


Concerti — A Pi l'orchestra Colonne hain- 
cominciato la serie dei suoi concerti settimanali. Al 
programma del primo concerto figurarane opere di 
Berlioz, Bizet, Cesar Franck, Lalo, Beniamino Go- 
darà, Leo Delibes, Ernesto Guiraud e iounod tutti 
maestri della scuola francese che banno fiorito e 
sono morti nella seconda metà del secolo, Successo 
eccellente. 

Drammatica — Sono attesi i Rassegnà di 
Mario Leoni, forte drammaturgo verista dialettale. 

— Per la riapertura del Royalty*s Theatre di Lou- 
dra è stata data la prima rappresentazione di uun 
commedia in tre atti del signor Justin Huntly Mac 
Cartiy, intitolata His Litlle Dodge, che ha avuto 
buona accoglienza del pubblico. E' la versione in- 
glese del vaudeville dei signori Feydesa e Heune- 
quin e systeme Rybardier. 

vità (o quasi) che Zasconi e Pilotto annun- 
ziano per il Manzoni di Milano: Principio di se- 
colo (dram.) di Rovetta. — Bicicletta (bizz, com.) 
Pilotto — Il tenente dei lancieri (comm.) Ravetta- 
Pilotto — Età difficile (comm.) Lémaître — Juan 
Josè (dr.) Biceota — Frate Agostino — (dr.) Co- 
stamagna — Padre snaturato (comm. ) Fisher e Farno, 

Varie — Sì annunzia un matrimonio che farà 
n Londra qualche rumore nel mondo artistico e po- 
itico. 

E' quello del celebre violinista Tivadar Nachez 
colla figlia del signor Shaw deputato alla Camera 
dei Comuni. 

— Il moestro Saiut-S: in una lettera al si- 
guer Nicolet, conferma la sua intenzione di non 
scrivere più pel taatro, 

— Gemma  Bellincioni si stabilisce a Vienna e di 
là intraprenderà i suoi giri artistici. 

— Nel programma per le ravpresentazioni di Wa- 
guer che sarsnno date l'ann: venturo a Bayreuth 
è etato inserito per tre volte l'Anello dei Nibelun- 
gi e per tre volte Parsiful 

— L'auto ritratto del celibre pittore Alma Tade- 
ma è giantò alla galleria deglì Uffici di Firenze, 

Prima di essere collocato nella galleria degli auto- 
ritra:ti, sarà esposto nella prossima mostra dell'arte. 


_ 


La siccità nell'India. 


(8) Simala, 29 — Stante la mancanza delle piog- 

gie si teme una carestia. Questa regna al Nord-Ovest 

ed al Centro delle Indie, dal Pendjab finoa Bombay. 
Il Governo distribuisce soce.rsi. 


L'Africa e i talleri 


Da'oltre un secolo il tallero di Maria Teresa 
è la moneta preferita nci rappo:ti fra i popoli 
europei e gli africani. 

Il tallero fa creato nel 1760 in Austria sotto 
il regno della grarde regina per il commercio 
culì’Africa e coll'Asia. 

Quando Venezia era sotto il dominio austriaco, il 
tallero di Maria Teresa era coniato a Venezia, 
dal 1866 si conia a Vienna, Anche adesso i tal- 
leri che escono dalla zecca portano l’effizie di 
Maria Teresa e la data del 1780, 

Diversi Stati europei hanno tentato di fare 
sparire il taliero dalle loro colonie, ma invano 
per la reuitenza degli indigeni. 

All'Inghiltersa, per es., non è mai riuscito di 
introdurre le sue rupie nel Zanzibar. La Germa- 
nia ha coniato 154,395 pezzi di moneta, soltanto 
per le sue colonie dell’Africa orientale, ma la 
maggior parte è in possesso dei collezionisti eu- 
ropei, perchè anche Îà il tallero respinge le altre 
monete, Neppure a noi è rioscit» d'introdurre 
completamento la moneta espressamente coniata 
per l’Eritrea, 

La Francia soltanto, dove il tallero è sempre 
più pregiato, ha potato sostituire i francesi al 
tallero austriaco. 

Gl’indigeni non vogliono, in genere, la mone- 
ta degli Stati europei, perchè il valore intrinseco 
è inferiore al iegafe. 

L'esportazione dei talleri di Maria Teresa è 
molto aumentata dall'anno scorso. 

Dal dicembre 1895 al giugno 1895 ne furono 
apediti 6 milioni aoltanto da Trieste, senza con- 
tare quelli Inviati da Napoli. 

Questa maggiore esportazione di talleri è do- 
vuta naturalmente alla campagna dell' Eritrea e 
a quale nel Sudan. 

Neppure gli Stati cone la Tarchia e l'Egitto 
possono impedire la preponderanza del tallero 
sulle altre monete, benchè ne abbiano colpita la 
importazione con una tassa dell'8 Oto. In Arabia 
poi il tellero è ora la sola moneta corrente e an- 
che l'Egitto nei suoi rapporti col Sudan deve wer- 
virsi della moneta anstriaca. 

La zecca di Visnna ha fornito negli anni dal 
1868 al 94, 35,436,701 pezzi di moneta per il le- 
vante, I talleri sono coniati soltanto dietro con- 
segna di una corrispondente somma în argento. 


Un vapore arenato. 


(8) Londra, 29. — Un dispaccio del Lloyd, da 
Tripoli di Harberia, reca che il vapore Adria, di 
Malta, si è arenato fra gli scogli di Kaliysha. 


“SPORT 


Caccia. — C'è, alunque, sul tappeto, una questione ar- 
dente ; una questione che da anni pareechi invano appas- 
siona È figli di Sant’ Ulerto © che — purtroppo — non cre- 
diamo sarà risolta dall'attuale ministro di A. LL è C. Allu- 
diamo alla «Unificazione della Logge sulla Caccia» a cui fu- 
gacemente sccennammo in uno dei passati giorni. 

Appena fu noto che l' on. Compans, per la ssconda volta, 
preseateva un disegno di legge sulla caccia, il Circolo Cuc- 
ciatori Bresciani, uno dei pochissimi sodalizi che abbia 
seritto el operato nello interesse compne, ba indirizzato i 
ministro competente un memorandum. ID esso, dopo aver 
cordato' che fino, dal 12 giugno scorso, rispondendo ad una i 
terrogazione dell'on. Morcanti, l'on. Ministro assicurava che 
un progetto di legge regolante la materia già era prodispo- 
sto, vien fatta una splendida sintesi del cammino percorso 
dalle ideo durante il periodo dell’ attesa, per indurme che le 


grida incomposte e lo aspirazioni indefinito di un tempo hanno 


ETE 
É 
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i caccia in Italia, ineeppasse 
rogetto di leggo unica, ci diohiariamo fin d'ora 
ire. l’assennato consiglio dell’esimio collega 
Sport » di Milano e del Circolo Bresciano 
almeno ger ora, le nostre più care aspirazioni. 
‘progetto cessi d’esserg.,, un progetto e divenga leg- 
ed i romani in specie, i meridionali in genere lascino 
fare; perchè se ci son volati vent'anni per far appro- 
‘una legge sulla cacefa {o non è ancora — sì badi — 
neppar presentata, uorchè approvata), non è desto che cene 
vogliano altrettanti per far correggere, togliere od aggiun- 
gere qualche articolo, Venga, adunque, la legge; la correg- 
geremo di poi, 


«Hifi 
pal 


Ippica, — Un’asta importantissima di cavalli puro sun- 
gue ebbe Inogo sabato scorso al Tattersall: francese della 
Porta Maillot a Parigi. 

Passavano, tra gli altri, sotto il martello tutti i cavalli 


dana delle primarie serderie in ostacoli, quella. del signor 
Holtzer. 


A questa vendita sensyzionale assisterano circa duemila 
persone, tra cui la crema degli sporismen parigini ed esteri. 
Dell'italia, c'erano il conte Canevare e il cav. Calderoni. 

Quest'ultimo Ba fatto anche un magnifico acquisto, per 
11,900 franchi, che è il puledro due anni Zare), da Dun- 
phin e Henriette 2.a, fratello pieno di Hero, giunto terzo il 
4 corrente nel @ Grand Prix du Conseil Municipal. » 

Hareng è certamente destinato a disputare le he 
prove italiano del venturo anno, tra cui il e Grsu Premio 
del Commercio » a Milano e il « Principe Amedeo » a Torino. 


In totale furono venduti 21 cavalli per un importo com- 
plessivo di oltre 210,000 franchi. 
R. Argo. 


Inondazioni © tempeste. 


(S) Lisbona, 29 — Imperversano violente tem- 
peste sulle coste del Portogallo. 

Un battello da pesca si affondò presso Setubal. Vi 
sono quattordici aonegati. 

(8) Parigi, 20, — Telegrammi da Macon, Au- 
xerre © Limoges, aonuuziano che i corsi d’acqua che 
traversano quelle città hanno straripato, cagionanto 
alconi danni. 

Noa è segnalato alcun accidente di persone, 


Palazzo di Giustizia 
Cassazione — | Sezione penale 


Tres. Tandi - Cons. relatore: Ferro-Luzzi - P. ‘rante 
Processo Bingen e compagni. 
sono stati discussi i molteplici ricorsi contro la nota 
a della Sezione d'accusa della Corte d'Appello dî Ge- 
la quale rinviava i fratelli Alfredo e Gustavo L'ingen 
ud altri, dinanzi alle Assise di Genova per banea- 
lenta, dichiarandosi contemporaneamente incom- 
potente a decidere sul reato di truîa di oltre mer- 
20 milione, di cui si pretendeva sin d'allora vittima il Fan- 
co di Napoli, sede di Genova, perehè nel decreto di estrad 
zione di Alfredo bingen, a cui tale trufla imputavasi, non 
era compreso questo fatto. 

Contro questo provvedimento hanno ri itattoi fra- 
telli Lingen, i quali sostengono arere la Sezione d'Accusa 
considerato elementi della banearotta frandoteuta fatti, che 
non costituisenno nemmeno reato. Ha rico 
la massa dei ere dei falliti rappre 

scorgenido essi nella Î in danno del Ranco di 
poli, uno degli estremi della baccarotta fraudolenta 
dano di essere ammessi a costituirsi parte civile 
fronte a questo fatto. Fivalmente il Ranco di Napoli, pre- 
tendendosi unico dan iato dalla frode del mezzo milione, 
en quando giù gli sportelli della 
sua banca erano chiusi, sostiene che si debba non ammettere 
la costituzione di parte civile per questo fatto del comm. 
Viale, in rappresentanza de 
discassione presero parte per i Dingen gli on. 
e gli avv. Caveri, raffagni è Ta 
feci: 


i l'on. Grippo e l'avv. Catlema 
Tra pochi giorni sarà pubblicata la sentenza, della quale 


daremo notizia. 


In Tribunale - | Sezione. 


Pres. G aludini e Carlona — Difesa di 
cio avr, Sb 3 
La rapina alla marchesa Theodoli 

NI fi ottebre, verso sera, la marchesa Theodoli, passe 
giando sul Corso, fu avvicinata, dinanzi alla liquore 
maziotti, da uno scomoscinto di aspetto misero, il quale le 
strappò Violentemeate ua elezante foruaglio d'oro ornato di 
brillanti e smeraldi, al quale per mezzo di cingao catenino 
erano assicarati un orologio, una fiaia el altri ninuoli. 

Rincorso dal sorgente del 70.0 Mauro De Gilio, l'individuo 
fu arrestato nelle Vicinanze del palazzo Bocconi, Sì qualificò 
per Vittorio Santarelli di anti 7. romano, vetturiuo dise:- 
cupato, e aggiunse di essersi indotto alla rapina per non 
aver potuto procacciarsi altrimenti il pane, 

Tl tribunale glielo ha assicurato per un bel pezzo, con- 
dannandolo a 2'auni e 10 mesi di reclusione. 


inn 


Fallimenti in Roma. 

Brandi Gaetano, commerciante, vicolo Sacchetti, 1 — 
Sentenza del sorrente al istanza di Mancini Temistocle, 
creditore di L. 300. 

Giudice del, avv. Mosca. Cur. avv. Raggeri Assuero. rima 
adunanza 46 novembre. 30 giorni per produrre i titoli. 16 
dicembre chiusura verifica. 

DOMANDE RESPINTE — Leoni Andrea. caf- 
fettiere, via Aracoeli 53. L'istanza di Rossoli Guglielmo per 
far dichiarare il fallimento del Leoni è rigettata. per- 
di questi non ha la qualifica di commerciante. — Seutenza 
29 corrente, 
((———;:i:;]ii+]\(G“ G Gia 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


rezione del lavori Jalen», - 14 novembre - 

trasporti carbon foasile per anni 3, Presunte L. 60,000, 

'omune di Pattada, - 2) novembre (fatali) - Costru- 
sione di condotta d'acqua L. 100,985. 

Manifattura inbaschi in Terino. - {4 novembre - 
Fornitura di 2300 quintali di piombo in pani di prima fa- 
gione L 322) g. m. 

lomane di Nerrasanquirico. 


Lovembre - Costru- 


ia comunalo obbligatoria chil. 2.726. Presunte 


84813 

‘Netal. - Vacanti pesti notarili in Sant'Anna frazione 
del comune di Caltabellotta e Villafranca Sicula (distretto 
di Sciacca), 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


BOLLETTINO METEOR:CO 
29 ottobre 
In Euro ione bassa sulla Gi 
mel Europe, pressione ban jermanig, relativa» 
In Italia nelle 24 ore: temperate 


loso altrove; venti deboli a freschi 

pressione seconrarta nel Golfo di Genova a 733, 754 Milano 

75 Livorno, Forli; 753 Roma. Mare agitato sull’alto Tirreno. 
Probabilità: vonti moridionali freschi: cialo vario estro- 

mo Sud, nuvoloso con pioggio altrove; mare mosso od B- 


prato CIVILE 
MATRIMONI del 3 OTTOBRE 


Lucaioli Mariano, indastriante, een Prosperi Gialla 
Nanni Ulderico, scalpellino, com Bartoli Adelaide 
Tanteri Natale, impiegato, con Lupè Ernesta 
Provesi Angelo, vignarolo, con Rita Attilia 
‘Antonini Alfredo, impiegato, con De Mol Emmy 
Bartolelti Balvatore, carrozziere, con Vinzi Candida 


Valentini Gio. Batta, impiegato, con Si 
Bonanni Umberto, falegname, con Turli Agnese 
Vincentini Augusto, meccanico, con Duranti Assunta 
Raffa Salvatore, ferroviere, con Miaservilte Virginia 
Cruciani Giovanni, braeciaate, con De Angelis Flrira 
Moscotto Giulio. carrettiore, con Codrini Gugnoni Adele 
Ciorciolini Giovanni, stagaaio, con Renoldi Marcellina 
Capilongo Adriano, argentiere, con Cepilongo Rosa 
Liodoli Serafino, bracciante, con Pesareso Serafina 
Potini Amedeo, pittore, con Capelli Caterina 
Siliqutni Luigi, marerassaio, eon Amatueci Emidia 
Travaglini Augusto. earrozsiero, con Do Santir Elvira 
Checconi Antonio, fornaio, con Pesaresi Lucia 
Pergolini Pietro, tipografo, con Santarelli Rosa 
Gasparoni Camillo, tipografo, con Braccetti Geltrade 
Cruciani Luigi, meccanico, con Urbinati Pia 
Dadi Domenico, orticaltoro, con Mancini Carola 
Tabacco Domenieantonio, scopino, con Venturini Agncea 
Palzet'i Lnigi, fornaciaio, con Massi Assunta 
Gabrielo Donato, muenaio, con De Biasio Antoni 
Turchi Gio anni, orologiaio, cou Pistolesi Ma 

po, fabbro, con Pamella Maria Giuseppa 
Ridolî Antonio, bracciante, cn Boielli Maria 
Piermarioli Paolino, muratore, con Mattei Emma 
Salvatore Nicola, impiegato, con Di Giustino Anna 
Giordani Vincenzo, tipografo, con Marine?li Giulia 

tarlo con Sinibaldi Ester 
cole, vignarolo, con Menicoee 
de, commesso, con Grassi Giulia 
vroni Annibale, industriante, con Ciolli 
Diauetti Augusto facchino, con Piscitelli 
Degni Adolfo, facchino, con Cenni Ann 
Giampieri Ginseppe, infermiere, coa Cardinali Emilia 
î rda 

Manzi Lorenzo, fornaio, con Comparinf Marianna 
‘Apruzzeso, Domenico, vetturino, eoa Frezzolim 
Travaglini Augusto, carrozziere, con De Santis 


Nati © merti denunziati nel giorno 27 ottobre. 
25 compresi 2 mati morti 
Morti 25 doi quali 1 sotto i 7 anni 
morti 


Trevisani fn Francesco, Roma, 63, nubile 


Policari Teresa di Vincenzo, Roma, tì, 
Ceccarelli Clelia fu Vincenzo, Anagi 
Amadeo Frnesta fu Luigi, Mîlano, $i, 


Tommasi Pasqualo fu Giovanni, Palesizina, 81, coniu; 
Saliola Giuseppe fu Vincenzo, Salcito, 35, coning. 
Santinelli Maddalena fa Venanzio, Fri 
De Lorenzo Gemma di Giuseppe, Firenze 
Pece Alessandro fa iperno, €, conîug. 
Pietrobelli Riecardo di Giacomo, Verona, si, celibe 

igi Carolina fu Venanzio, 7°, nubile 


Massi Clementina fu Gaspare, Roma, 

Giammaria Vincenzo fa Giovanni, 5$, coniug. 
ntonia fu Pietro, Roma, 38, nubile 
Anna fu Francesco, Roms, f 


Bellobono Giuseppe fu Filippo, Roma, 71, coning. 
Chirri Giusappe di Luigi, Reggio Emilia, 11 
Marcucci Alessandra fn Ginsoppo, Rieti, 


aaa 
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Il Conte Taverna, Senatore del Regno, la Mar: 
Clesa Isimbardi nata Taverna, la Contessa Taverna 
nata Boncompagni Ludovisi, il Marchese Isimbardì, 
Lodovico, Paolo o Costanza Taverna, il conte Giu- 
seppe Greppi, i nobili Carlo, Alessandro, Paolo, Lo- 
renzo e Gabriele Greppi, nel più profondo dolore 
partecipano la irreparabile perdita subita della 


Contessa Costanza Taverna 
nata GREPPI 


loro rispettiva madre, suocera, ava e sorella, man 
esta ai vivi il 27 ottobre in Torno, munita dei con- 
forti religiosi, dopo lunga e penosa malattia, 30p- 
portata con cristiana virtù, 

I fuuersli avranno Iuogo a Torno, Lago di Como, 
Venerdì 30 corr., alle ore 11; ed a Canonica Lam 
bro, Sabato 31 corr, pure alle 11. 


SIA 
Non si mandano spe partecipazioni. 


+ 


Dopo lunga e penosa malattia, feri, #9 correate 
alle 12,30 cessava di vivere 


CESARE CORSI 

Per circa 35 anui fu direttore della Farmacia del 
l'Ospedale di S. Spirito, Impiantò e diresse il Ma 
gazzino generale per la fornitura dei medicinali 1 
tutti gli Ospedali di Roma, dando sempre continut 
prove della sua opera assidua, onesta, ed intelli» 
gente, e dedicando l’intiera sua vita al lavoro ed 
alla carità. 

— 

La presente valga di partecipazione ai parenti ed 
agli amici del caro estinto. 

Il trasporto avrà luogo oggi alle ore 16, muo- 
vendo dalla sua abitazione via Dogana Vecchia Nu- 
mero 18, 


CRONACA DI RoMA 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato: 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 20,5 — minimo: 16,1. 
Quirinale, — Il conte Giuseppe Tozzoni è 
stato nominato maestro di cerimonie del Re. 
Il conte Tozzoni fu tenente di vascello e aiu: 
tante di bandiera del duca d'Aosta. 
E' uno tra i più simpatici gentiluomini delli 
aristocrazia fiorentina. . 
aticame. — Il Papa ha annoverato fra i 
suoi camerieri d'onore ia abito paoaszzo il Pre 
vesto D. Leoni ‘angacci, Vicario generale 
D. Vittorio Pagliari, Ret 


rapno rimossi e 
ma abituale. 
In complesso — data la situazione del momen* 
cosa ha proceduto col massimo ordine, 


tanta res 
vinimo disordine. 

Certamente a tale rist 
sntribuito le misure pi 
subblica sicurezza e le 
nanate dalla medesima 
militare. 

Il compito non era fi 
si potè prevedere, al 
tempo, E ciò non è poet 

XI giorno dell'arrivo 
farono giornate di batt 
ai quali incombeva 
pubblico, ed è giustizia 
tati, che ciasenno sep 
con intelligenza 0 con 7: 

E' opportuno intatti 
dei festeggiamenti perfi 
verificata quasi una so; 

La cronaca infa 
ferimenti di seconi 


Meglio così. 
Anche le disp 
per quanto poteva 
fo scopo. 
‘Riassumendo, sotto 
cose nom potevano nil 
In Casa Primo! 
ieri le LL. AA, | 
Principe Vittorio Nu 
visita al conto D’rini 
Nell'elegante 1 
un accorrer continuo dl 


Benomar, am 
pessa Pallavicini, 
principessa di I 
tenziani, la contessa d 


Mini 
parlate 
Bosa di una magnil 
fiori, apparecchiata d 
e Orticoltura di 
Sarebbe dii 
raccolta di fior 
camente fina di q 
serre della i. Scuola 
La corbeille (250 di 
sorretta da un elegani 
gevansi nel modo 
medeola e di rare fe! 
raccolta di fiori tra i 
olezzanti, come laelia. ci 
amthurium, i coi brill 
vole contrasto colle fo) 
e di altre magnif 
più doviziose jr 
Un ampio nastri 
degli Spo 
vago e più 
tiformi dei varii tivri. 
L ille, esposta 
meritò l'encomio ilella 
sa e delle Reali Pri 
ne delle molte e notil 
nozze € nei seguenti è] 
dono che i Ministri v, 
di profondo ri: 
Meritano 
R + 
nieri tutti e ci 


confermata 
per la magnifi 
dini, e per l'a 
lisporre. 
L'assisio: 
chirurgica. 


in 18 riparti 
gnata una ti 
nubblico l'elsn 
Coloro che hann 
quando abbia» veri 
prossima alla loro abi 
che non sono compresi 
domanda al sintaco © 
provino la povert 
mosciuta laquale, 
ranno ammessi 2! 
senco del rispettivo r 
L'assistenza 
Somune nn è 
grattita dei 
sordata dalla 
lentemente dall'a 
Le Farmacie di 
Sanitario municipale 
Medico-chirargica ai 
Riparti 


Terme 
squitivo 
Laterano 
Colosseo 
Testaccio — 1 
desto 


Quiri 
Dop 
tav 

id 
Sani 
Arena 
Adriuna 


Gianicolo 
Riga 
E a proposito di 
li annunziare che 
Dacia notturna pel 


te Giovanni Celani, 
28, come distinto 
rato nella Cappella 
Maria Riparatrice 
Adelaide, figlia al c 
Agostino Scaparro. 
Diede 1a benedizio 
Testimoni lello 3 
Karignoli e don Gu 
posa il sena‘ore. U] 
vv. Enrico scialoi 
TI prof, Gallappi 
li che la giovane è 
quata da amici è Di 


è 


lei fondi circostan 
vitati a trovarsi al 
nella Casina del 
gresso del Forte sul 
no un delegato del 
nio militare, pe 
termini lapidei di d 
getto a servitu mili 
41 premio G 


0 uentando le 
o dil 


i Giulia 
elaido 
Candia 


Isimbardî, 
è Gin 


lvotond 
hbita della 


Taverna 


nouica Lam 


ecipazioni. 


2% corrente 


re continue 
sta ed intelli» 
‘a ai lavoro ed 


bre ai parenti ed 


lie ore 16, mino 
a Vecchia Nus 


sppe Tozzoni è 
ie del Re, 
vascello e aio: 


fotiluomini della 


lunoverato fra i 
paonazzo il Pre 
lario generale dl 


cdi 
» di Napoli 
le feste centenar 
zio. 
vette monsignor 
Iscovo titolare di 
oiico della Gua 
iznor Earico De 


tenza degli Au- 
tenegro ha chia: 


demolizione del 
ati: le an 

ile laminarie sa- 

pierà la sua 


ione del momen» 
massi 
conveniente ine 


bne romana agli 
più schiettamen- 
affettuosa tante 


Alle deficienze ha #1 
mo della cittadinanza. 1 contegno della 
opolazione è infatti degno dei maggiori entomi. 
in tanta ressa di gente non si è deplorato il 
ninimo disordine. 
Certamente a tale risultato hanno largamente 
tribuito le misure pe dell'autorità di 
iiliea sicurezza e le disposizioni d' ordine e- 
lnate dalla medesima d' accordo con l' autorità 


vili 
Il compito non era facile: eppure, se tutto non 
vedere, a tutto si seppe riparare in 


Il’ ordine 
dati i risul 


rimendo, sotta questo panto di vista, le 

è in modo migliore. 
— Nel pomeriggio di 
1 neipessa Letizia ed il 
torio Napoleone si recarono a far 

1 conte Primoli loro parente. 

nte appartamento dalle 15 alle 17 fa 
continuo della più eletta società ro- 


etti, la marchesa 
ti- Venosta, il Pr 
Gianotti, la conte 


Palla la duchessa Sforza-Cesarini, la 
a di Poggio Snasc, la principessa Po- 
la contessa di Santa Fiora, la contessa 


vento riusci splendidissimo. 
La © corbeille , di fiori offerta dai 
intri — Una bellezza della quale nun si è 
>. I Mitistri fecero omaggio all’augueta 
a di una magnifica e grandiosa corbeille di 
tori, apparecchiata dalla R. Scuola di Pomologia 
è Orticoltura di Firenze. 

Sarebbe difficile immaginarefana più splendida 
raccolta di fiori, ed una disposizione più artisti- 
tamente fina di quella escita dai giardini e dalle 
serre della ola delle Cascine, 

cordeille (2.50 di altezza e 3 di larghezza) 


mirabile 
più 
Jezzanti, come laelia, cattlcja, lycaste, cupripedium, 
anthurian, i coi brillanti colori facevano piace- 
vole contrasto colle foglie variopinte dei croton 
di altre magnifiche piante, che solo nelle serre 
più doviziose possono ammirarsì. 
Un ampio nastru di candida seta colle iniziali 
Sposi, e la data delle nozze, rendeva più 
vago è più 50 îl contrasto delle tinte mul- 
mi dei vari 
corbeille, esposta nelle salo della Reggia, 
l’encomio della Resina, della Augasta Spo- 
elle Reali Principesse, e destò l'ammirazio- 
e nobili Dame che nel giorno delle 
seguenti ebbero asio di osservare il 
i Ministri vollero offrire quale omaggio 
gnrio. 
rettore della 


e i qu 
confermata la giusta fama, di cui go 
per la magnificenza ricchezza dei suoi giar- 
i ‘arte squisita con la quale si sanno 
Orte. 
ssistenza c enra gratuita medico- 
urgies. - In applicazione della legge sulla 
tutela dell'igicne e delia sunità pubblica, la Giu 
ta municipale ha compilato un elenco dei poveri 
Ammessi all'assistenza e cura gratuita medico- 
chirurgica. A tale effetto la città è stata divisa 
in 18 riparti ed a ciascan riparto è stata asse- 
gnata una farmacia, in cui trova: 
Pubblica l'elenco dei poveri del riparto stesso. 
©oloro che hanno diritto all'assistenza gratai 
quando abbiano verificato nella farmacia più 
prossima alla loro abitazione fra quelle indicate, 
che non sono compresi nell'elenco, debbono 
domanda al sindaco corredata 
provino la povertà assoluta del ric! 
vosciuta la quale, per cura deil'ufticio d'iziene, sa- 
‘Anno ammessi all'assistenza ed aggiunti all'e- 
enco del rispettivo riparto. 
L'assistenza medico chirurgica obbligat»ria.pel 
Somune nn dà diritto peraltro aila concessione 
attita dei medicinali, Ja quale potrà essere ac- 
‘lata dalla Congregazione di carità, indipen- 
lentemente dall'assistenza suddetta 
Le Farmacie di Riparto nelle quali trovasi il 
Sanitario municipale incaricato della assistenza 
nedico-chirargica ai poveri sono le seguenti: 
Riparti Farmacie 
1. itip, Orvi Sallustiani Cavedoni 
Terme Chiesabini, via Cavour 
Esquilino Settimi, piaz rel Fanti 109 
Laterano -——Radicchi 
Colosseo 
Testaccio 
Campidoglio 
Viminale 
Quirinale 


i via Serpenti 12 

ivagiani, Tritone 179 
- Scelba, S, Carlo al Corso 435 
Amici, via Colonnello 20 


Adriana, 
Trionfale -—Ragoso, via Ottaviano 
Tong Bruti, piazza Scossucavalli 146 
pustevere G 
" doceì, Lungaretta 126-A 
E a proposito di assistenza sanitaria siamo lieti 
li annonziare che anche la questione della far- 
nacia notturna pei Prati di Castello è stata ri- 


‘armacia l'ombesi e Cateni in via Cola di Rien- 
10 N. 2 

Nozze simpatiche. — Ieri mattina il con- 
te Giovanni Celani, ben noto nella società rou 
ia, come distinto caltore di musica, ha spo 
tato nella Cappella privata delle Suore di Si 
Maria Riparatrice la gentile e bell 
Adelaide, figlia al compianto nostro amico l'avv. 
Agostino Scaparro, 
Diede la benedizione mons. conte Zani-Caprelli. 


vene interpretato sal 
I più cordiali auguri. sd 
Servità militari. — Tutti i proprietari 
lei fondi circostanti al Forto Bravetta sono in- 
itati a trovarsi alle ore.9 del 9 novembre p. Y. 
nella Casina del Genio militare situata all'in- 
Forte suddetto, ove pure si troveran- 
sindaco e il direttore del Ge- 
er addivenire al piantamento dei 
di delimitazione delle zone sog- 


“ Premi 

distinsero nello stai 

co frequentando le 8 
La morte di 


| verina riscositrarono varie Hvidure; ma_constataroni 

che la morto era stata cansata da nefrit È 
Iuvestimenti. — In via - Alessandrina, an- 

lo Arco dei Pantani, la vettara 625 condotta da 
fagaini Gioacchino d'anni 27 romano, investiva il 
giovanetto Rotini Guide d'anni 14 da Carropolipro- 
ducendogli escoriazioni alle gambe. Il padre 
seppe l'accompagnò alla Conso'arione dove fa gii 
cato sparibile in dieci giorni, 

l bambino Luccanetti Angelo d'auni 6 roma» 
no in via della Lungara fu investito da una vettu: 
ra. La zia Rosati Margherita lo trasportò a 8. 
rito. Per lo contusioni riportate fu giudicato guar 
bile in una settimana. 


Il danno si fa ascendere a 150 lire circa. 

Baruffe — Nella proprie tabaccheria in via 
del Colosseo 29, Luzzi Alfonso di anni 31, da Vi: 
Macerata, meutre stava scrivendo fu ferito alla te- 
sta da nu colp in.per opera di una. don- 
na con Îa quale avera avato poco prima questione, 


dei Cer- 
52, da Cor 


La guardia municip 
rito alla Consolazione dove fu giudicato guaribile 
in 15 giorni. 

— In via degli Equi per questione di donne Vi- 
terbetti Giuseppo di anni 35, da Ascoli Piceno ri- 
maueva ferito da due colpi di coltello. 

All'ospedale di dove fu trasportato fu 
giudicato guaribile in 20 giorni con riserva. 

Alla Consolazione. — Ricoverati: 

Il fattorino del dott, Colzoni certo Marencci Pie- 
tro di anni 12, da Collerucchio in via S, Pietro in 
Vincoli cadde e si fratturò il braccio sinistro. 

— In via Marforio il negoziante Liaacaleone Gia- 
seppe di anni 33, da Foligno sdrucciolando ferivasi 
alla tosta, Giornì 10 di cura. 

A S. Antonio, — Ricoverati 

Nello stabilimesto della Società Romana degli 
omnibus faori porta Maggiore, meutre Îo stalli 
Siuibalti Stanislao di anni 54, da Pian Castagnai), 
scaricava dell'immondizia da un vagoncino si pro- 
dusse una grave lesione alla mano destra. Guarirà 
in 15 giorni con riserva. 

Arresti. — In piazza della Consolazione fu ar- 

stato Merilli Domenicu d'auni 29 da Collecorviuo, 
facchino, perchè autore di un borseggio di un. po 
tamonete contenente lire 2 în danno di Savini Ma- 
riano d'anni 36 da Tivoli pescivendolo, 

Fotografia G. Borghese, Roma, Corso 
V. E. 178 bis, piano terreno — 6 ritratti visita 
mezzo busto-ovali, 6 idem Gabinetto L. 4. 
Pagamento anticipat». 

Due vendite causa partenzi 

cora 35 p. p., domani 30 e sabato 31, di tutto 
ili. porcellane, armi, librerie e quan- 
1 perito 7. Palomba. 


Tn via 


D'affitarsi al presente 
nel: Palazzo in Via Mercede N. 9 

1. Piano - Tatto il primo pisuò, prospiceite 16 
vie Mercede, Moretto e Mario de Riot con tre in 
gressi, Elegante appartamento con due saloni, ven 
titrè camere di coì alcuno nessi ampie. Tatte di 
sobbligate da corridoi di comunicazione. Terrazza - 
Ascensore - Aequa Marcia - Gas- Campanelli elettrici, 

4. Piano - Appartamento di N, 10 camere e. co- 
cina con ingresso dalla Via del Moretto N. 5. 

Per informrzioni rivolgersi ivi all'ufficio uffitti. 


Servizio Germanic) del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
in ail giorni 
Vapore Kaiser Wilhelm I1 parte il 5 novembre 
Rivolgersi in Roma a 
€. Steîn, Via della Mercede N, 42, 
AI. Lemon e €., Piazza Spagua. 49, 
Thos sook & Son - 1-H Piazza Spagna. 


Impresa Funebre Municipale 


GIOVANNI HOCKE 
VIA DELLE MURATTE, PALAZZO SCIARRA 


Unica proprietaria dei carri funebri in Roma 


Tutto a prezzi modicissimi. 
*Tuqss:oypowr IZZ01d è 0)IML 


Grandioso assortimento di Gorone Mortuarie 


d'ogni specie e prezr 
Nastri, Dediche, Custodie, Lampioncini, Croci ecc. 


LIl Prof. F. Vizioli tiritenoin 


Roma, darà 
consultazioni per le malattie nervose soltanto 
Venerdì e Sabato prossimo dallo 10 alle 12 nell’ £- 
stituto Bernini, Corso 151. 


Dott, supp. E. Giocondi - G. Mòglie. 


Piccola Cronaca di Roma 


Clinicaepelic. per ledonne. Via Giobi ti 10, As 
snore della Uroce, Direz, Prof. C. Marocco 4 'ontan 
Ostetricia e Ginerologia 
private del Dr. Pio Masetti dalle ore 16 
Prine, Umberto 7, Int. (. 
Dott. Egidi. Mala 
ener 


Sabato, 31 ottobre 1896 — 4.a Custodia vende: 

Oggetti d'oro. impeguati îl 23 marzo 1896 fino 
alla polizza 53109. 

Oggetti biancheria s vestiario impeguati il 18 mar- 
50 1898 fino aila polizza 53190. 7 
Sî paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATR 


Argentina — La replica dei Puritani non 
ebbe più luogo perchè come dicemmo lo stato di sa 
late del padre di Francesco Marconi La peggiorato 
în maniera che all’ura in cui seriviamo è quasi agli 
estremi. Parole di conforto e di coraggio all'egregio 
artista nostro concittudino per la sventura che lo 
colpisce a nulla varrebbero è troppo grande l'affetto 
che Marconi nutre per il padre. Vogliamo ancora 
Sperare nella divina provvidonza e nella fibra robu- 
sta del povero infermo. 

Quanto mi Puritani sappiamo che l'impresa prov- 
vederà în ogui caso per un altro tenore ed è quindi 
quasi certa per domani la povultima replica a prezzi 
popolari. 

Costanzi — Quel gioiello bellissimo di M. Co- 
sta: L'Histoire d'un Pierrot iersera ha fatto furo- 
re, Îl teatro era gremito alla lettera : palchi, pol- 
trone, sedie, tutto quauto venduto prima assai del- 
l'ora dello spettacolo. 

La musica geniale, espressiva, piena di mirabili 
dolcezze ha subito ripreso lu stesso fascino sul pub- 
blico, di quello esercitat» daraute le nnmerose re- 
pliche datesì in altri teatri qui, in Roma. 

Applausi interminabili quasi al ogni pezzo: dei 
bis fra i quali l'aria save,; delicatissima dei co- 
lombi. 

Buona l'esecuzione da parte degli 
lente poi per la Ciotti e per la signori! 

L'orchestra suonò squisitamente ‘con 
espressione secondo richiedevano le varie acene : di 
ciò molta lode spetta anche al suo direttore Tecfilo 
De Au 

Stasera prima replica e quindi altro pienone as- 
sicu 

Naziomale. — La rappresentazione della Tra- 
viata fu tutta una festa per la vaicutissima artista 
Isabella Svicher, che fu acclamata straordinariamen- 
te. Peccato che iersera era l'ultima replica, ma noi 
vogliamo sperare, anzi crediamo: non improbabile 
che l'impresa voglia riconfermare l’egregia artista 
almeno per un'altra sera: farebbe cosa gradita al 
pubblico e vantaggiosa per sè. Perchè lasciarsi afug- 
gite sccasioue sì fortunata? 

Ya Diavolr. 
le, -- Lo spettacolo d'onore dell’artista Ber- 
tini è stato rimandato per ripetere stasera: It più 
bel giorno della vita. A quando un'altra replica del 
geniale ed applaudito lavoro di Pelaes D'Aroine: 
Da fiamma a cenere? ci dd vola 

Quirino, — Spettacolo straordinario in coi 
hanno parte la Galligaris ed il Gravina. 

AI Circo Reale strssra spettacolo High-life, 
ed al Manzoni beneficiata dell'artista Pozzone 
com Luigi XL Fabr. 


——_ 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Circo R 
Olympia Sia tacina, angolo Corso, 


Catfe-concerto - Ore 20 113 - Ingresso L. 


—— — 
La Rassegna Scolastica 


PERIODICO QUINDICINALE 
dedicato alle senole primarie © scenudario 
"Anno II, 1890- 
Collaboratori principali: prof. V. Bacci prof. F. 
F.D'Ovidio, prof. G. Fanti, 


i [dr 


Ultime Notizie 


Teri alle 14,30, sono partiti per l'Alta Ita- 
lia, le LL. AA. RR. la duchessa di Geno- 
va madre, i duchi di Aosta, i duchi Isa- 
bella e Tommaso di Genova, il conte di 
‘Porino e il principe Ferdinando. 

Furono accompagnati alla stazione dalle 
LL. MM. e ossequiati dalle autorità. 

Tersera, alle 23,40 sono partiti la princi. 

essa Letizia e il principe Vittorio Napo- 
leone. 

Erano alla stazione ad ossequiarli il D 
ca d'Oporto, i ministri Rudini, Pelloux e 
neo, il sottosegretario di Stato Afan de Ri 


vera, il Prefetto, il Sindaco ed il questore. 


Stamane alle 9 112 relazione déi ministri 
al Quirinale. 


Oggi partiranno le LL. MM. il Re e la 
Regina e la Regina Maria Pia e il ducadi 
Oporto. 


se 


Il signor Sillbanu ministro della P. I di Ruma- 
nia si è recato ieri a far visita all'on. Brm. 


pela 

. Giantarco, accompagnato dal suo capo di 
gabinetto, commend, Torraca, e dal medico igie- 
pista Clelio IgInesti parti ieri alle 12,40 per A&- 


sisi per visitare quel Collegiu degli orfani dei mae-'i 


stri elementari, dove è scoppiato il tifo, veritican= 
dovisi 19 casi, 

Tron. Giantarco si è recato colà per rendersi 
conto delle cause che determinarono Jo sviluppo 
del male. 

Tl ministro giunto ad Assisi alle ore 17,30, fa 
ricevuto dal Sindaco, dal Provveditore degli sta- 
di di Peragia dal prof. Straccioli rettore del Colle- 
gio e dal Consiglio direttivo, 

e_ 

Sappiamo che l’on. deputato Augns 
zini ha inviato una lettera al Presidento della 
Camera, nella quale per ragioni di salute. ras- 
nina le dimissioni da deputato del Collegio di 
Spoleto. 

“Speriamo che l'on. Lorenzini recederà dal suo 
proposito e gli auguriamo un soilecito migliora» 
mento delle condizioni di sua salute. 


Navigazione frasco-italiana. 


La Gazsetta Ufficiale di ieri pubblica il seguen- 
te decreto ; 

A datare dal primo novembre p. v. la tassa e 
i diritti marittimi indicati nella legge 23 luglio 1896 
sui provvodimenti a favore della marina mercantile 
saranno applicati alle navi di bandiera francese 
nella stessa misura stabilita per i bastimenti na- 
zionali, sia che quelle navi prorerigano dall'este- 
fo o da un porto dello Stato, rimanendo però sem- 
pre riservata alla bandiera nazionale la naviga- 
zione di cabotaggio. 

Ordiniamo che il presente deereto munito del 
sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta uf- 
ficizle delle leggi @ dei decrati del Regno d'Ita- 

dando & chiunque spetti di osservarlo 6 
di farlo osservare. .. 
Dato a Roma, addi 26 ottobre 1896, 
UMBERTO. 
B. Brin, Branca, Visconti- Verlosta, 

Visio, il Guardasigi G. Costa. 

Eguale decreto è stato già pubblicato in Francia. 

(Meno male che è stato esclnso il cabotaggio). 

Il Commissario di Sicilia. 

(E) Palermo, 29. — Proveniente da Roma, col 
diresto di Messina, è giunto l'on. Ministro Codron- 
Chi e fa ricerato alla stazione dalle autorità. 

L'inchiesta ferroviaria 

La Commissione d'inchiesta sui rapporti fra le 
Società esercenti le tre principali reti di strade 
ferrate del Regno e il loro personale, darà pri 
cipio agli interrogatori orali in Milano fl giorno 
6 novembre, e li continuerà fino ad avviso con- 
trario nei giorni seguenti. 

“Avvisi saccessivi faranno conoscere le altro 
città in eni avranno luogo gli interrogatori. 

‘La Commissione terrà due seduto segrete al 

i lmlazzo della Prefettura, la prima 
‘12 ela seconda dalle 15 al'e 19. 
desidera di essere sentito è pregato 
rne avviso, alinéno un: giorno prima, alla 
segreteria della Commissione nel’ palazzo della 
Prefettura. 
Le persone 


Peirce Spr 
no pi si riuniranno nl Mi- 
nistro dello finanze lo due Sotto Commisfoni 
#sut Registro e Bollo per dare l'altina mano al 
lavoro di unificazione, î 
Verranno distribuiti ai singolt ‘commimeari i 
processi verbali delle adunanze, ptesiedute dagli 
onorevoli ‘Frola e Michelozzi e dal comm. Quarta 


Congresso delle Cooperative. 


(8) Parigi, 29 — TI Congresso dell'alleanza in- 
ternazionale cooperativa prese:atto delle relazioni 
sullo stato della Cooperazione, svolte dai delegati di 
Inghilterra, Italia, Spagna, Olanda, Svizsera, Rus- 
sia, Francia, Germania e Belgio. 

Îl banchetto offerto ai congresuisti dal conte di 
Caambron, nella sua dimora, rinseì splendido. 

Briudarono i delegati di tutte le nazioni rappre- 

scutate al Congresso. 
_Jl deputato Guerci, per l’Italîn, brindò applaudi- 
tissimo ai cooperatori umili ed alla Francia cui, mal- 
grado i malintesi, l'Italia si sente legata da grandi 
ricordi. 

Bourgeois, ex-Presidente del Consiglio dei miui- 
atri, brindò alla fratellanza dei popoli. 

Oggi il Congresso discusse il compito della coo- 
perazione. votando unanime le conclusioni. del rela- 
latore Buisson, dichiarauti che il profitto delle coo- 
perative si deve ripartire equameate fra tutti i suoi 
fattori, al capitale come ffl lavoro. 

I delegati socialisti dello cooperative francesi vo- 
tarono le je conclusiogi, limitandosi a leggere 
dichiarazioni di principii. 

A mezzogiorno, il Presidente della Repubblica, 
Félix Faure, ricevette all'Eliseo i congressisti. Il de- 
patato Siegiried gli presentò i delega! 
cui erano Il comm. Esea Cavalieri, gli on. Guerci e 
Minelli, il comm. Ponti ed i sigg. Buffoli Guasti e 
Delvo, accennando all'opera dell'on. ministro Luz- 
zatti e ai grandi progressi fatti dalla Cooperazione 
italiana e ricordando con simpatia il hrindisi fatto 
dall’on, Guerci. 

Il Presidente Faure si congratulò per lo sviluppo 
del movimento cooperativo italiano e pregò il com- 
me idntor Cavalierì di ripetere, tornando in patri 
il sao vivo compiacimento nel ricevere i cooperato? 
italiani. . 

Ministero della marina. 

N capitano di vascello Rebaudi Augusto cesserà 
dalla carica di eapo di Stato Maggiore del 3. di 
e si troverà a Spezia il 16 novambre per 
sull’ “ Italia , în surrogazione dell'ufticialesuperior 
re Aneovazzi Giuseppe. Questi assumerà la carica di 
capo di Stato Maggiore del 3, dipart. 

Il 1 novembre passeranno in disponibilità a S, 
zia le seguenti RR. nari, affdandone la responsal 
lità mi seguenti uffi tenente di vascello Trifari 
Eugenio, “ Miseno , — Id.id. Patris Giovanni “ Pa- 
linuro ,, — Id. id. Albenga Gaspare “ Chioggia. » 

Il giorno LI le predette navi dovranno passare în 
armamento. 

A sostituire il tevente di vassello Trifari nell" 
tuale suo incarico presso la sutto-direzione d' 
glieria ed armamenti a Castellammare sarà destina» 
to l'ufficiale Lorecchio Stanislao, che sbarcherà dalla 
torpeliviera 111-S, nel comando della quale lo rim- 
piazzerà il ten. di vase. Cacace Adolfo, al suo ritor- 
no alla sedo del 2, dipart. 

Assumerà il comando della torpediniera 80, in luo» 
go del ten, di vasc. Patris, l'ufticialo Rubin Erne- 
sto, che cesserà dall'attuale destinazione di comau» 
dante della torpeliniera 146-S in riserva a Talanto. 

Nel comando della torpediniera 63-S a Spezia il 
tenente di vascello Albenga sarà sostituito dall'afti- 
ciale Passino Francesco, 

11 6 novembre p. v. la r. nave SL Martino passe- 
rà in riserva a Spezia, assumendo il servizio di na- 

la cannonieri. 

La r. nave /'ormidabile, fino a nuove disposizio- 
ni continuerà nel servizio di sussidiaria della nave 
scuola cannonieri. 

41 6 novembre la r. nave Italia entrerà a far par- 
te della squadra di riserva, assumendo ii servizio di 
nave ammiraglia della 2.a divisione. 

Su di essa prenderanno imbareo, trasbordando dal 
Fieramosca, il co.tr'ammiraglio Mirabello Giovanni 
Battista ed il suo aiutante di bandiera. 

TI sottotenente di vascello Radieati di Brozolo Gian 
Giacomo abarcherà dalla Trinacrig. 


FORMAZIONI ESTERE 
Il Re di Serbia e Rumania. 


(Serzizio speciale del Pop. Rom,1 

Vienna, 29 — Oggi il Re Alessandro s'in 
barca a Turn-Severin sall'Oriente, nave da gue 
ra rumena, della fiottiglia del Danubio, Il Re sa- 
rà accolto dal generale di brizata Stuiloff e dal 
golonnello Beler, che gli porgeranno ilsalato del 

Re Carlo. 

‘Al suo arrivo a Giurgevo, il Re Alessandro in- 
contrerà il miniatro della guerra e col treno reale 
rumeno intraprenderà il viaggio per Bncarest, 
ove sarà ricevuto alla stazione dal Re Carlo, dal 
Principe ereditario, dai ministri, dalle presidenze 
della Camera e del Senato, dal clero, dalla magi- 
stratara, dal Sindaco e dal Prefetto. 

Tl Ke Alessandro visiterà il 31 a Sinaia la Re- 
gina Elisabetta e la Principessa ereditaria. DI 
menica, 1 novembre, il Re Alessandro #' 
cherà a Turn-Severin sul suo vapo.e Belgrad per 
far ritorno alla sua capitale. 

L'Inghilterra in Egitto. 

(8) Londra, 29. — Lord Beresford ha pronun- 
ziato al Constitutional Club un discorso, nel quale in- 
cita l' Inghilterra a dichiarare all'Enropa, che essa 
nou sgombrerà mai dall'Egitto. 

(8) Sumkcim, 29, — Le truppe indisue, qui di 
guarnigione, torneranno în India a metà novembre. 
servizio speciale det Pop, Rom). 

Alessandria d'Egitto, 20, ore 14, — Si 
conferma che il gorerno egiziano domanderà al 
bilancio un credito annuo di almeno 4 milioni di 
franchi per l'’amministrazione della provincia di 
Dongola. La maggior parte di questo credito è 
destinata agli stipendi del governatore, dei pre- 
fetti e dei sotto-prefetti delia provincia che sa- 
ranno tatti inglesi. . 

Francesco Giuseppe e il barone Banffy. 

(8) Budapest, 29 — Il Giornale ufficiale pub- 
blicherà oggi una lettera, autografa dell'Imperatoro 
al Presidente del Consiglio, barone di Banffy. 

In questa lettera l'Imperatore esprime, in termini 
vivissimi, la san gioia © la sus soddisfazione per 
l'esito delle feste millenario e fa voti chela nazione 
goda i frutti dei suoi aforzi sotto la protezione della 
paco 


esterna ed interna. 
Elezioni in Ungheria. 


(© Budapest, 29; — Sono conosciuti i risul- 
tati di 313 elezioni, Vennero eletti 218 liberali, 23 
ascritti al partito nazionale, 37 alla frazione Kos- 
sutb, 5 alla frazione Ugron o 14 al partito del po- 
polo. I liberali guadagnano 58 seggi © ne perdono 
14 Fra gli oletti, vi gono il ministro Wlassics, Al 
berto Apponyi e Koloman T'sta. 

Le elezioni ebbero luogo dappertatto senza inci- 
denti, tranne cho in due Comuni, dove vi furono 
conflitti ed i dovettero ristabilire l'ordine. 

(8) Budapest, 29, — 9n 333 elezioni conosciu- 
te sono stati eletti 281 liberali. 
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“Ti 29 11 Werro, del Norddevtocher Lingd è giunti 
a Net York, è Dm dalla siva Boceti è Fon © 
da Genova per New-York, 


Borse e Mercati 


Moma, 29 Ottobre 1896 

Borsa cattiva, Le ultime operazioni di liquiduio: 

iova sperare sieno le ultime, farono anche più 
diflicili i riporti segnaado un ulteriore riueradimeuto, 

Per la Rendita si sali fino a centesimi 42 119. Gli _ | 

fari .come al solito furono scarsissimi. Per lianida» 
zione la Rendita si trattò da 93.87 112 a 987711 
per chiudere 99.85, Per contanti 93.87 112, 

Rendita 4 112 10% nominale, 

Valori debolissimi, Generali 48 -— Acque 1205 — 
Gas 815 — Omnibus 241 a 240,50 — Condotte 199.54 
a 198,50 — Molini 115 — Motallurgica 125 a 12 
Acciaierie 365, 

Cambi offerti, 

Francia 106,90 — Londra 26.94. 


Oro 18,30. — Senza affari. 
Readita 93.85 — Gas 200 — Omnibus 241,50. 


Carmbio danlo doganale 30 Ottobre L, 106.91 
Dai 26 al 1 - fino a b, 100 - L, 106.95 © 


Prezzi di compensazione fine ottobre 


\fond. Incendi.| 
[Fondiarie Vita] 2 


BOSE ITALIANE — 29 ottobre 1898 
2,8 - I pressi sono a fine mere. 
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Tin 
sull tina _.. a 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 20, ore 16,45 (fonte italiana) — Ir 
certissimi però ricompre miniere Londra migli! 
rata chiusura 101,73 —40[50.— 60125—88,10 — 4511 
— 7025 — 1822 — 80185 — 510,50 — ItJI0 
1515 — 618 — 5837 — 1371 — 250 — 27512 - 
88 —704 — 888 dl 

29, ore 18,55. — (Fonte francese! - 
teryazionale fermo, Ripresa misi 0 + 

i © riacquiati Londra. 


Madrid: -;. 
Argenti 


Mercato 
buoni acqi 


Viemnn, 20, iobole 


RR 
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Ziverpesi, %9 ottobre oro 16,13 (urgenza) apertura 

“ * Vondito probabili det Dallo L À 
toni, ptetaiRi Genere: = 
TEXDENEA sostenuta 


FRANCIA ’ 


_ 


(Servizio spetiule del Pop. Rom). - 
Parigl, 29, ore 17,58 — Il dazio provo. 
salle uve secche incontra molte opposizioni, 
‘— Dopo avergli fatto visitare la Camera, Cipria- 
ni presentò De Felice al groppo del socialisti, i 
quali gli fecero una calorosa accoglienza. 


quaii gli fecero una calorosa neersl'ità 
TAUSTRIA-UNGHERIA_, 
(8) Vienna, 29. — La Commissione generale 
del daltacio ha Bpprovato, con 95. vuti contro 9 
fondi SETT: 29, — Si ia da Gmundon che il Re 
Daaima: ita 


che si trova ora.in visi 
iberland ha avuto 


GRECIA |; 


TRS Eor= 


MARION CRAWFORD 


‘Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


—_ 
(Disitti riservati al “ Popoia Romano , per tutto Il Regno 
+ 


— Grazie mille — fece Corona cortesemente. — 
"Temo di non poter venire. Mio marito mi aspetta 

la casa. Buona seduta, 

— Danque addio. Oh! dimenticavo dirvi che ci 
lniamo divertiti tanto ieri al nostro picnic. Fum- 
mo proprio fortunati... la sola bella giornata del- 
la settimana. Giovanni era divertentissimo; era 
addirittara in vena e ei ha fatto ridere tutto il 
giorno, Addio; quanto avrei desiderato che foste 
Venota! 

— Mo ne dispiacque tanto — rispose Corona 
tranquillamente — ma era impossibile. Ho piace- 
ro che vi siate divertiti tanto, Addio. 

E cosi si separarono. 


= Quito denideferehda che quel sno marito se: 
guisse l'esempio del mio eccellente vecchio Mayer 
di benedetta memoria e se ne andasse da questo 
mondo oggi o domani — pensava Donna Tullia, 
mentre s'ineltrava nella chiesa. 

Riteneva per fermo che qualche cosa d'insolito 
fosse accaduto esistraggeva di scoprire il mistero. 

Ma non era una cattiva donna addirittara e 
quando ebbe raccolto i propri pecsieri lè parve 
che anche agli occhi della persona più tollerante 
in fatto di morale ella non avrebbe potuto ap- 
parire in unò stato d'animo adatto per accingersi 
‘ad una cosa tanto grave quale è fl confessarsi. 

Perciò aspettò pochi minuti tanto per dar tem- 
po a Corona di montare in carrozza © partire e 
poi tornò indietro 

Cautamente tirò da parte il tendone della chie- 
sa e guardò fuori. 

La carrozsa Astrardente spariva in distanza, 

Donna Tallia scese gli scalini, sali nel suo 
coupè e si fece condurre allo stadio di Monsieur 
Anastase Gouache, il pittore ritrattista, Non era 
riuscita che ad eccitare la propria curiosità, e 
quell'altima stoccata poi, concernente don Gio- 
vanni, tata assai inopportuna. 

Fece fermare la carrozza alla porta dello stu- 


dio è trovò Hi Det Perloo che Ta PRA come, 
di solito, 

‘Se Corona l'avcsse adige? Tallia Tei 
be mostrato certo meraviglia di trovarlo lì; ma 
a dire il vero, Ugo vi andava sempre per trovar 
lei e per aiutarla a passare il tempo, mentre ella 
posava pel suo ritratto. a 

Egli era assai divertente © simpatizzava al- 
quanto con lei ; inoltre.le professaya la più pro- 
fonda devozione... sincera forse e ad ogni modo 
abilmente manifestata, 

Sé qualenno avesse prestato molta attenzione 
al contegno di Dal Ferice, avrebbe detto che e- 
gli faceva una corto sfegatata alla ricca © gio- 
vane vedova, ma nessuno în società lo conside» 
rava come un marito possibile e nessuno pensa- 
va di attaccare importanzanza al suo contegno. 

Nolla di meno Ugo, che era andato gradata- 
mente salendo nella scala sociale, non vedeva 
ragione perchè egli non potesse ottenere la ma- 
no di donna Tallia come un altro, quando fosse 
stato possibile di cavar di mezzo Giovanni Sara- 
cinesca; e così si dedicò con corretta assiduità al 
servizio della vedova, facendo al tempo stesso 
del suo meglio per far crescere l' attaccamento 


era stato îl primo 


Donna Tnllia forse avrebbe fatto ‘un riso di | una risatina mesza di 1 


disprezzo all'idea che Del Ferice si oredesse sul 
serio un suo pretendente, ma tra tutti gli ammi» 
ratori che la circondavano essa lo trovava fl più 
costante e il più comodo. 

— Che nuove ci sono stamattina ? — chiese la 
signora, mentre egli le apriva lo sportello della 
carrozza dinanzi allo stadio. 

— Nessuna, tranne che ‘io sono il vostro schia- 
vo fedele come sempre. 

— Ho veduto ora l'Astrardente — fece donna 
Tullia rimanendo seduta in carrozza — indovi- 
nate dove l'ho incontrata ? 

— L'aveto incontrata nella chiesa de' Cappue- 
cini — rispose Del Ferice pronto, con un sorri- 
s0 di soddisfazione. 

— Siete uno stregone: come avete fatto a sa- 
perlo? Ve lo siete immaginato? 

— Se voi guardate laggiù la strada dal punto 
in cui mi trovo, vi persuaderete che io potevo 
scorgere distintamente qualunque carrozza che 
dalla piazza Barberini venisse verso i Cappucci- 
nî — replicò Ugo. — Lei si è formata quasi 
un'ora e voi nonsiete rimasta che cinque minuti. 


b crariata è vista 
trad — esclamò denna Tullia sal 

lone 6 

divertimento per. la dévozione di Del Ferie. © 

— Che cosa wi giova il guardarvi come la ter. 
ra guarda il sole nel suo giornaliero percorso? 
— disse Ugo, dando una intonazione sentimenta 
le alla sua voce dolce e persuasiva. 

Donna Tullia guardò il suo volto sbarbato € 
rise di nuovo con una certa gentilezza. 

— L'Astrardente ha confessato i suoi peccat 
— soggiunse poi. 

— Di nuovo? non fa altro che confessarsi ? 

— Che cosa credete che trovi da diro? — do 
mandò donna Tullia. 

— Che suò marito è ributtante e che voi sie 
te bellissima — rispose Del Ferice con abbastan 
za prontezza. 

— Perchè? 

— Perchè essa odia suo marito ed odia voi. 

— Perchè? vi ripeto. 

— Perchè voi ieri portaste Saracinesca al vo 
stro pic-nic; perchè glielo portate sempre via. E 
per questo motivo io lo odio quanto l'Astrarden- 
te odia voi — aggiunse Del Ferice con un ama- 
bile sorrise. 
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SARACINESCA 


Donna Tullia non spregiava l’adulazione, ma 
Ugo la rese pensierosa. 

-- Credete realmente che essa abbia un inte- 
resse? — domandò. 

— E' tanto sicuro quanto è sicuro ch'egli nou 
ne ha per lei — rispose Del Ferice. 

— Sarebbe strano — fece donna Tullia con a- 
ria molitabonda, — Mi piacerebbe sapere se è 
vero, 

— Basta che li osserviate bene. 

— Certo, Giovammi è il più innamorato; tutti 
lo dicono — obiettò madama Mayer — mentre 
nessuno dice che essa lo ami. 

— Ragione di più per non erederlo; la voce 
del popolo è sempre errata, tranne quando ri- 
guarda voi. 

— Me? 

— Poichè attribuisce a voi tante cose buone, 
non può sbagliare — rispose Del Ferice. 

Donna Tullia rise e prese la mano del giovane 
per scendere di carrozza. * 


CAPITOLO VIL 


Lo stadio di Mr. Gouache era al secondo pia- 
no, La stretta fuga di scale terminava ad una 
porta verse nella quale era una buca per le let- 
tere e da cui pendeva un miserabile cordone ver- 
de, tirando il quale ssonava un debole campa- 
nello. 

Sulla porta vi era un biglietto da visita, sul 
qua'e, in mezzo ad arabeschi e fregi calligrafici, 
era scritta il nome dell'artista: 


Anastase Gouache, 


La porta fu aperta dall'interno, tirando una 
corda. 

Donna Tullia e Del Ferice. entrarono e, saliti 
sei o sette scalini, si trovarono nello studio, una 
stanza spaziosa con un finestrone nella soffitta, 
mezzo coperto da una tenda di cotone grigia. 

In un angolo una stufa di ferro faceva udire 
‘uno scoppiettio assai piacevole all’ orecchio in 
quella umida mattinata invernale, mentre la fiam- 
ma rossa riluceva attrave-so le fessure dello spor- 
tellino rugginoso. 

Un tappeto verde-scuro, abbastanza in buono 


stato, copriva il pavimento; tre o quattro divani 
larghi, sui quali erano gettate delle coperte o- 
rientali, e due vecchie seggiole intagliate coper- 
te di cuolo costituivano la mobiglia. 

Ai muri erano attaccati bozzetti di teste e di 
figure; ritratti mezzo finiti erano su due caval- 
letti ed altri ammucchiati insieme în un angolo 
della stenza, 


Due piccoli tavolini erano pieni di tubetti di 
colori, pennelli e spatole ; l'aria era satura di un 
odore misto di pittura, di vernice e di fumo di 
sigaretta, © finalmente, sopra uno sgabello da- 
vanti ad uno dei cavalletti, colle maniche rim- 
boceste fino al gomito ed i piedi appoggiati alla 
sbarra, sedeva Anastase Gouache in persona. 

Era un uomo che non aveva più di ventisette 
anni, con dei lineamenti pallidi e delicati ed una 
folta capigliatura nera e lucente, 

Due baffetti appuntati ombreggiavano il suo 
labbro superiore e la loro punta si drizzava per- 
pendicolarmente agli angoli della bocca ben mo- 
dellata, 

Aveva gli occhi bruni e singolarmente espres- 
sivi, la fronte bassa e larghissima; le mani era- 
no piuttosto nervose ed ossute, ma bianche come 


quelle di una donna e delicatamente affusolato 
in cima, 

Indossava un abito di velluto scuro qua e là 
macchiato di tinta; il cui colletto scendeva sotto 
la gola. 

Balzò dal suo alto sgabello quando donna Tal- 
lia @ Del Ferice entrarono, tenendo nella sini- 
stra la tavolozza ed il poggiamano e facendo il 
più cerimonioso degli inchiri, al che donna Tal- 
lia rise allegramente. 

— Ebbene, Gonache — disse in tono familiare 
— che cosa stavate facendo? 

Anastasio le accennò di venire dinanzi alla tela 
a coi egli stava lavorando, 6 di contemplare il 
suo ritratto. 

Era innezabilmente un buon lavoro, una stu- 
penda figura a grandezza naturale, che pareva 
donna Tullia viva, compreso perfino quel piccolo 
non so che di volgarità che la distingueva. 

— Al, amico mio — osservò Del Ferice — voi 
non riuscirete mai perfettamente finchè non ac- 
cetterete il mio consiglio, 

— Mi pare molto somigliante — disse donna 
Tullia pensierosa, 

— Siete troppo modesta — rispose Del Ferice 


— nell'insieme il ritratto è somigliante, ma vi 
manca l'anima, 

— Oh, ma questa verrà — ribattò madama 
Mayer, poi; voltata all'artista, soggiunse con vo- 
ce più dubbiosa — forse, come dice Del Ferice, 
potreste dargli maggior espressione... come potrei 
dire?... poetiazarlo di più. 

Anastase Guuache sorrise di un fine sorriso. 

Era un uomo di immenso ingegno. 

Dopo aver vinto il premio di Roma, aveva fat: 
to dei grandi progressi ed aveva di già una cer- 
ta rinomanza, quella recente rinomanza che i 
giovanotti prendono facilmente per véra e pro- 
pria celebrità, 

Una nuova cometa, quando è visibile soltanto 
per mezzo di un buon telescopio, suscita nel mon- 
do grandi discorsi e discussioni; ma se non si av- 
vicina tanto da spazzare la terra colla sua coda 
è presto dimenticata. 

Gonache pareva averlo compreso e lavorava ac- 
canitamente. 

Quando Mme Mayer manifestò il desiderio di 
essere più poetizzata nel suo ritratto, egli sorri- 
se, sapendo bene che ogni poesia era lontana da 
lei quanto lo champagne secco è differente per 
qualità dalla birra leggiora. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
1T. Anno L. 18 — Sem L 9 — Trim i 5. 
STATI dell'UNEONE (or) Anno L: 40 — Sen: L: 80 — Trim. L 10, 
3949 Gli Azseiati che desiderano ricovero L° Ultima Moda, spleczila pub 
erino, con 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, Li 1.50, Trim. 


Blicazione settimanale dell Ed. 


ini di Peri, aggiungano al 


gi ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


LE ASSOCIAZIONI si ricevono 
Amministrazione 


inviandone l'importo alla 
dd Popolo Du 


da convenirsi. - 


mano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


orologio di 50 parolo LB + di 75 L. ® - di 150 L 15 -in 
INSERZIONI, rai di deg ia LET 
In Cronaca L. 1.la linea. + Piocola cent. 75. - 3. pagina vent. 70. - 4. pagina (5 colunne) cent 30. 


Gli Uffici di Redazione del giornale rim no aperti dall 
ORARIO, Sii ato ale o io I 
nistrazione dalle re 8 ale 1220 (130 pom) 

È I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia în macchina alle ore 20 (8'pom); l'edizione di città 
alle ore 8 del mattino. 


{( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue do Richelieu. ) 


Per chi deve cambiar casa 
1 FORGONI IMBOTTITI 


Del Dita E'“GONDRAND 55 


Questi forgo 
imbottitura dicui sono 
di cari mobilio senza bisogno ne; 
lo nè di smontarlo, 


zione. 


poche ore e a prezzi modi 


dira CA 


Cirsissti Li 


ni perla loro mpiezzao per |siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
ettono | comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 

imballar- | per cui con un solo Forgone si può faro il tra- 

che si tratti di trasloco in |sporto di qualsiasi ben foi 

città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 


o" appartamento în 
mi, 
TI servizio poi è fatto da apposito personale pra- 


Questi Forgoni, che sono una specialità esclu-| tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


| Incandescenza Auer 


a Gas e Petrolio 
11 becco A incandescenza n petrolio si applica 
sa qualunque Inmpade. 
Splendore, Economia, Sic 
Giobi esterni — Reticelle di ricambio e manutenzioni 
Impianti comploti a gas. 
13, Palazso Fiano — S Marcello, 48. )— 
Tncandescenza Auer , oppure “ Antico Fu 


nnn__[ìz 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 

affittare, cavalli, pianoforti, 
[od altri opa da vendere, fi- 
ordate che il sensale più sollecito e di 
minor 8] Tr per trovare quanto cercate 
ono gli Avvisi Economici del Po- 
polo MST. 


(me- Ascensori Falconi a 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA-- BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


. Rappresentante esclusivo per Roma tig. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 
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Fre Casa Editrice EDOARDO PERINO - ROMA 


ubblieate le primo Dispense a Cent. CINQUE 
atto la pubblicazione straordinaria. Mura Hi 
attualità 


xeuoRIE AUTENTICHE 


cELEBERRDIO 


RIGANTE: TIUAZ 


—< IL RE DEI BOSCHI »— 


R' il racconto fedolo e circostanziato delle, ultime 
truci e feroci gesta. e T brigante Tiburzi 
i sconti coi carabinieri, 
rccisioni È di . TO am 
tolta Peel è fn fl 
ita di Ure 
riceverà lo Dispense man mano cho ret Coppi di 
sosia a dome 


Tn Cass PERINO ha pure messo in vendita fl Ibro 


«Nel Regno di TIBURZI 


dettato dal ber sto pubblicista ADOLFO ROSSI in 
e investigazioni. Costa CINQU 


far 


JANTA Cen- 


1 CATEGORIA 


35 parole Lira la lira 


(H ucina cantina scala con 
0 eseli 


sul della 
Sta vecchia H esso. za Navi Trattativo LA 
Lourina 4 È ca pit cn Co 


VELE, FRANCISI NI CORSO i 
E 


GivALLO DI ‘via Gaeta 4 


8. Il TORENZI IN LUCINA NA aste a piano dieci 
mo. Fate di 100) ‘300 ekiavi pordiro, 600 


iP isti 
© vasche da la onto di 


marcia © trevi, vare. Altro appartame 
soi camere © cucina in via 8. Claudio n. 57 p.î. 600 


2° CATEGORIA 


25 parole Cont, 75. — In più di 25, Cont. 5 cad. 


Îo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Maro (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min, dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito Îa vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile 
cordare che i prodotti e lo Scirop, 
della Casa ERNESTO PAGI 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co » presso la detta Casa la quale non ha succar- 
sale altrove. 

NB. - Esigere sulla Boecetta e sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depozitata a norma di legge. 


Migliaia di Ure 
— perdono tenendo i locali sîiti, quei proprietari 


PARAFULMINI 


“Asta doletzza di m. 3:50 in due zi cnginati 
‘ssieme da solido manicotto in bronzo 
Gollarino di bronzo con vite di pressione da ii 
Al vortice dello aste. 
Punta rame dor. alt. em. 20 cuspide în plati 
ad. con cuspido in argento o in nichelio 
Td. alt. cm. 35 con 4 cuspidi in plat 
#35 con 4 cuspidi in argento” 
MM 35 con 5 cuspidi in platino 
7) 7, con 5 cuspidi în argento 
Gorda cinduiiico in rano è 4 ion Antrggini af 
sieme, cod. mm. 2, al metro 
Id, id. id. 06 filoni, id. id. 


Id. in ferro galvani 
Ara di vemb a pato scaminato di n 0 por sò 
Id. id. id. cm. 30 per 40 
Parafalmino completo per una casa con punta som- 
plice, 20 m. corda ramo, sei filoni, asta in duo 
alemanno oe 
id. per una torre, con puni 
m. corda rame, 6 fil., asta in 2 
DALLE MOLLE & O. 
Costrnttori Eleitrotecaici- Fornitori dello Stato e dello ferieror 


Tesesa IT seR È 


IGNORA con 1A Firtana do, Jezioni di, idonee 

franceso © piano. P. 8. fermo po- 
SI Ottime referonze. pri 

ISTITOTRICE ‘© Sipiome superiora perfezione rancesò 

vvori femminili, fornita di ottimi at- 

capa anche all’estero. Dirigersi sigao- 

rina Vay lait Tatitato di Collocamento, via Venti Settembre 8 


PRANORNE INGLESE, TEDESCO Toe 


prof. A. Hubert (di Pari 
‘al proî. F. Von Ware 


sionamento. Leri 
Sie 


D' AFFITTARS 
APPARTAMENTO MOBILIATI 


Viatore ar 


A 
BABUINO, 56, tc grandine tntigiat cio 


‘ingresso bero cSposta © mercogiorto volendo 
£acho sali a psi jtche camera più piccola: Vis 


Dr 

GRANDE Senocnne TE 
CAME Desiderana! perstae stabili e sorio. Valene 
do pensione Via Viminale sb int E) 
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